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al centro del momento di dialogo
e di confronto, in cui vogliamo par-
lare della famiglia tra opportunità
e sfide» commenta il vicario par-
rocchiale di Lodi Vecchio, don Ric-
cardo Fava.

La famiglia, infatti, continua a
dimostrarsi la cellula originaria
della vita sociale, con un ruolo im-
prescindibile dal punto di vista del
sostegno e dello sviluppo della
persona. La riflessione, partendo
dai dubbi e dalle proposte dei gio-
vani, verterà quindi inevitabil-
mente sulle difficoltà nel crearsi
una famiglia all’ingresso nell’età
adulta, sulla capacità di prendere
scelte “per la vita”, e sulle difficol-
tà, personali, sociali ed economi-
che che possono impedire la crea-
zione di quella comunità privile-
giata chiamata a realizzare

di Federico Gaudenzi

Si parlerà di “Giovani e Fami-
glia”, stamattina, a Lodi Vecchio,
nella seconda tappa del percorso
“Le 6 Città”, un viaggio attraverso
la diocesi lodigiana, e un incontro
tra le giovani generazioni e i rap-
presentanti della comunità, per
“accorciare le distanze” e superare
l’indifferenza che rischia di abitare
il cuore dei giovani. 

Il ciclo di incontri è nato dal de-
siderio del vescovo Maurizio di da-
re la parola ai giovani, perché pos-
sano offrire il proprio contributo
anche propositivo agli ammini-
stratori del territorio, dando vita
a un dialogo fertile sui temi di
maggiore impatto della società.

Proprio per questo, settimana
scorsa si è svolto il primo incontro,
a Paullo, dove un gruppo di ragazzi
e ragazze ha dato il via a un dibat-
tito sul lavoro insieme ai sindaci
del Sudmilano e al vescovo, che da
sempre, anche nell’ambito della
Visita pastorale, ribadisce l’impor-
tanza dei temi fondamentali dei
giovani, del lavoro e della famiglia.

Proprio di famiglia, infatti, si
parlerà stamattina: l’appuntamen-
to è alle ore 11 in municipio a Lodi
Vecchio, e coinvolgerà i giovani
rappresentanti delle parrocchie di
Lodi Vecchio e San Martino in Stra-
da. Il punto di partenza della rifles-
sione sarà la testimonianza elabo-
rata da una giovane coppia di Cer-
ro al Lambro: «Questa scheda sarà

I municipi aprono le porte e 
gli amministratori dei centri 
maggiori del territorio, 
insieme al Vescovo, 
si mettono in ascolto

Un procuratore romano dovrebbe sapere
come sono fatti i re. Se ne intende senz’al-
tro, poiché ne fa le veci in una porzione del
vasto impero. Così Ponzio Pilato senz’altro
ne capisce. Del resto,egli rappresenta nella
Palestina l’imponente figura del monarca
di Roma. Perciò la domanda da lui posta a
Gesù – «Dunque tu sei re?» ha il sapore della
presa in giro e dello scherno. Gli basta
un’occhiata per capire che chi ha davanti
è soltanto un poveraccio. Forse un attacca-
brighe? Oppure un mistico stralunato che
alcuni intendono sfruttare per coagulare
una rivolta contro Roma? Perciò l’influente
sinedrio vuole eliminarlo: meglio evitare
qualsiasi complicazione con gli occupanti.
In qualsiasi caso, Pilato non scommettereb-
be un soldo sulla regalità del Galileo che ha
di fronte. 

Eppure, quell’ufficiale romano che ha
cose ben più importanti da sbrigare nella
complicata provincia di Palestina, dedica
tempo a Gesù. Tanto tempo. Potrebbe liqui-
dare la faccenda in un attimo, invece conti-
nua a far domande all’imputato, quasi per-
dendo il tempo, ritardando la decisione che
il Sinedrio e la folla reclamano. Se pensia-
mo a quanto spazio occupa il racconto del
processo romano subìto da Gesù rispetto
al resto della narrazione che copre circa tre
anni di vita del Figlio di Dio, si deve ricono-
scere che a Pilato il Vangelo di Giovanni
riserva tanto spazio, poiché il romano dà
tanto tempo al Signore. Diciamolo chiara-
mente: ne è affascinato. Deve essere ben
importante e aristocratico chi riesce ad
esercitare fascino su uno abituato a stare
con personaggi grandemente potenti, anzi

CHIESA
LE 6 CITTÀ Questa mattina l’appuntamento è a Lodi Vecchio, sabato 1 dicembre l’itinerario approda a Codogno

Parola ai giovani su famiglia e scuola
L'agenda
del Vescovo

Sabato 24 novembre
A Lodi Vecchio, nella Casa Comu-
nale, alle ore 11.00, coi Sindaci di 
Lodi Vecchio e San Martino in 
Strada e alcuni giovani rappresen-
tanti del territorio, partecipa all’in-
contro per l’iniziativa “Le 6 città” 
sul tema: “giovani e famiglia”.
A Lodi, in Cattedrale, alle ore 
16.00, presiede la Santa Messa e 
conferisce il Sacramento della 
Cresima

Domenica 25 novembre, 
solennità di Cristo Re 
dell’Universo, 
Giornata del Seminario
A Boffalora, per la Visita Pastora-
le, alle ore 10.00, presiede la Santa 
Messa di apertura della Visita 
Pastorale; alle 11.45, porge il saluto 
all’Amministrazione Comunale; alle 
14.45, incontra i ragazzi della 
catechesi, alle 15.30 i loro genitori 
e alle 16.15 le Associazioni; a segui-
re, inaugura la nuova sala parroc-
chiale. Il Parroco di Boffalora, in 
preparazione alla Visita, ha incon-
trato Monsignor Vescovo giovedì 
22 novembre nel primo pomerig-
gio.
A Lodi, nella Cappella del Semina-
rio Vescovile, alle ore 18.30, cele-
bra la Santa Messa con Rito di 
ammissione agli ordini sacri.

Lunedì 26 novembre
A Lodi, nel Seminario Vescovile, 
alle ore 20.45, presiede il Consiglio 
Pastorale Diocesano.

Martedì 27 novembre
A Boffalora, per la Visita Pastora-
le, alle ore 9.30, prega per i defunti 
al Cimitero; alle 10.00, incontra gli 
alunni delle scuole elementare e 
materna; a seguire visita le chiese 
di Cremosazza e Portadore.

Mercoledì 28 novembre
A Boffalora, per la Visita Pastora-
le, alle ore 9.30, porge il saluto ad 
alcuni ammalati nelle loro abitazio-
ni e visita qualche luogo di lavoro; 
alle 19.00, incontra gli adolescenti 
e i giovani e alle 21.00 i Consigli 
parrocchiali.

Giovedì 29 novembre
A Lodi, nel Seminario Vescovile, 
alle ore 9.45, partecipa al ritiro 
spirituale del Clero.

Venerdì 30 novembre
A Lodi, nel Seminario Vescovile, 
alle ore 15.30, presiede gli scrutini 
per l’ammissione ai Ministeri.
A Lodi, nella Casa Vescovile, alle 
ore 11.30, riceve il Parroco di Tribia-
no e San Barbaziano, insieme al 
Diacono collaboratore, in prepara-
zione alla Visita Pastorale.
A Boffalora, per la Visita Pastora-
le, alle ore 21.00, partecipa all’ele-
vazione spirituale musicale.

IL VANGELO DELLA DOMENICA

Il fascino di Gesù che disarma ogni cuore

di don Cesare Pagazzi

con l’uomo più potente del mondo: l’impe-
ratore. La regalità di Gesù si rivela a Pilato
grazie a un fascino irresistibile, a un “non
so che” di bello e convincente che lo attrae
e lo interessa. Sarà solo per un attimo, poi-
ché il funzionario romano sa bene quanto
siano pericolosi fascino e interesse: prima
o poi obbligano a cambiar vita! Perciò me-
glio rifugiarsi nel suo ruolo di procuratore,
al riparo da qualsiasi incanto. 

Cristo è così affascinante, così attraen-
te, così interessante e avvincente. Il suo
portamento ha quel “non so che” che disar-
ma ogni cuore. E ogni cuore lo sa bene.
Perfino il mio! Ma ogni cuore sa pure che
se riconoscesse le ragioni di tale incanto
si ritroverebbe cambiato. Sicché meglio
correre ai ripari. E ognuno sa come riparar-
si.

Un momento 
di cordialità 
tra il Vescovo e 
alcuni studenti 
in una scuola 
lodigiana. Da 
sempre lavoro, 
famiglie e 
giovani sono al 
centro 
dell’attenzione 
pastorale di 
monsignor 
Malvestiti

un’amorevole apertura di animo
tra i coniugi e una continua colla-
borazione tra i genitori nell’educa-
zione dei figli.

E proprio l’educazione sarà al
centro dell’incontro che, invece, è
previsto per la prossima settimana
a Codogno. “Giovani e scuola” è in-
fatti il titolo della terza tappa del
percorso, con l’idea di avviare un
dibattito che si interroghi, a partire
dalla percezione dei ragazzi, sulla
capacità delle istituzioni scolasti-
che di fornire gli strumenti per
comprendere la realtà contempo-
ranea, ma anche sulla presenza
delle scuole nel territorio e sul loro
importante ruolo di legame con la
società e il mondo del lavoro. L’ap-
puntamento, per questo terzo in-
contro, sarà, come di consueto, alle
ore 11 in municipio. n

Gli incontri della proposta “Le 6
città” si svolgono nelle mattinate di
sabato nei municipi. In ognuno dei
principali centri del territorio si è
scelto di affrontare un tema diverso,
raccogliendo le riflessioni dei giova-
ni che poi confluiranno nel nella sin-
tesi che sarà proposta alle autorità
e ai sindaci lodigiani durante i pros-
simi “Colloqui di San Bassiano”, il 19
febbraio 2019 nella casa vescovile.

Dopo Paullo, Lodi Vecchio e Co-
dogno, gli appuntamenti saranno a
Casalpusterlengo il 15 dicembre sul
tema del tempo libero e a Lodi e
Sant’Angelo il 12 gennaio, rispettiva-
mente alle 9 e alle 11, sui seguenti
temi: le fragilità e la solidarietà.

PROGRAMMA
Le prossime date



II I CHIESA

di don Anselmo Morandi *
Quest’anno vogliamo vivere la

Giornata del Seminario con il desi-
derio di rispondere all’invito rivol-
to da Papa Francesco a tutta la
Chiesa in occasione del Sinodo dei
Vescovi su “I giovani, la fede e il
discernimento vocazionale” cele-
brato lo scorso mese di ottobre. Da
questo invito il Semina-
rio è sollecitato a diven-
tare sempre più quello
che è stato fin dall’inizio:
luogo di verifica e di di-
scernimento per tutti co-
loro che sono chiamati
ad intraprendere la stra-
da del ministero ordina-
to.

Il Seminario da sem-
pre accompagna i giova-
ni che cercano il senso della pro-
pria vita e si sentono rivolgere la
stessa penetrante domanda, rivol-
ta da Gesù ai primi discepoli: “Che
cercate?”. Alla loro replica “Rabbì
dove abiti?”, il Signore li invita:
“Venite e vedrete”. Gesù li chiama
a mettersi concretamente in movi-
mento, a cominciare un percorso
senza pretendere di conoscerne
fin dall’inizio l’esito. Il Seminario
cerca di riproporre l’esperienza
che Gesù ha vissuto con i suoi di-
scepoli, attraverso quelli che pos-

siamo chiamare i “quattro pilastri”
della formazione seminaristica: la
preghiera (personale e liturgica);
la vita comunitaria; lo studio della
teologia; l’esperienza pastorale.
Per un giovane discernere la chia-
mata del Signore non è facile: per
questo la Chiesa di Lodi continua
a sostenere con convinzione la ne-
cessità di un’esperienza educativa

articolata e coinvolgente
la vita in modo totaliz-
zante quale è quella del
Seminario. Nel documen-
to per la formazione dei
seminaristi dal titolo “Il
dono della vocazione
presbiterale” troviamo
scritto: “I seminaristi,
nelle diverse tappe del
loro cammino, hanno bi-
sogno di essere accom-

pagnati da coloro che sono prepo-
sti all’opera educativa…Lo scopo
dell’accompagnamento personale
è quello di operare il discernimen-
to vocazionale e di formare il di-
scepolo missionario” (n. 44). 

Con rinnovata fiducia la Chiesa
di Lodi prega, in questa giornata,
per il suo Seminario Diocesano e
invita alla preghiera per le voca-
zioni al presbiterato, piena di spe-
ranza per il futuro.

* Rettore del Seminario vescovile

Giornata del

SEMINARIO
Diocesi 
di Lodi

seminario vescovile lodi DOMENICA 25 NOVEMBRE 20I8

Siate lievito di speranza  Papa Francesco 

È  possibile sostenere il Semina-
rio in diversi modi
l Borse di studio annuali, per

sostenere un seminarista in difficol-
tà economiche per un anno (€
2.500,00)
l Eredità o legati testamentari,

con donazioni di qualsiasi genere,
anche di beni immobili destinati al
Seminario vescovile di Lodi, per
l’istruzione ed il mantenimento di
seminaristi in difficoltà economiche
(il Seminario è esente da tasse di
successione). Si suggerisce di affida-
re l’eventuale testamento ad un no-
taio o a persona fidata ed eventual-
mente mandarne copia al Seminario
l Messe perpetue, sarà celebra-

ta una S. Messa all’anno per 25 anni,
a ricordo di un proprio defunto (€
1.500,00)
l S. Messe da celebrarsi in Semi-

nario per i propri defunti (€ 10,00).
Per chiarimenti, offerte, borse

di studio, Ss. Messe, rivolgersi al Ret-
tore del Seminario: tel 0371 420637,
mail donanselmo56@gmail.com

Seminario vescovile via xx set-
tembre, 42 26900 Lodi - Banca
Prossima-filiale di Milano P.zza Pao-
lo Ferrari, 10 20121 Milano IBAN:
IT75J03359016001000000630
96 n

INFORMAZIONI
Come sostenere

PARROCCHIE VERSAMENTI

LODI - S.Maria Assunta 1.200,00 
LODI - S.Lorenzo 665,00 
LODI - S.Rocco in Borgo 250,00 
LODI - S.Francesca Cabrini 2.000,00 
LODI - S.Alberto 450,00 
LODI - S.Maria Addolorata 2.000,00 
LODI - S.Maria Ausiliatrice 1.400,00 
LODI - S.Bernardo 900,00 
LODI - S.Maria Maddalena 250,00 
LODI - S.Fereolo 750,00 
LODI - S.Gualtero 600,00 
Abbadia Cerreto 100,00
Arcagna 100,00
Balbiano 50,00
Bargano 80,00
Basiasco 150,00
Bertonico 150,00
Boffalora d'Adda 50,00
Borghetto Lodigiano 450,00
Borgo San Giovanni 150,00
Brembio 100,00
Cadilana 180,00
Calvenzano 48,00
Camairago 200,00
Campagna 50,00
Camporinaldo 60,00
Casaletto Lodigiano 90,00
Casalmaiocco 150,00
Casale S.Bartolomeo 1.600,00
Casale Cappuccini 300,00
Caselle Landi 380,00
Caselle Lurani 80,00
Casoni 150,00
Cassino d'Alberi 450,00
Castelnuovo Bocca d'Adda 300,00
Castiglione d'Adda 1.305,00
Castiraga Vidardo 500,00
Cavacurta 200,00
Cavenago d'Adda 265,00
Caviaga 50,00
Cerro al Lambro 390,00
Cervignano d'Adda 250,00
Codogno S.Biagio 2.500,00
Codogno Cabrini 142,30
Codogno S.G.Bosco 300,00
Colturano 60,00
Comazzo 100,00
Cornegliano Laudense 300,00
Corno Giovine 200,00
Corno Vecchio 50,00
Corte Palasio 100,00
Crespiatica 100,00
Dovera 300,00
Dresano 200,00
Fombio 300,00
Galgagnano 160,00
Gradella 200,00
Graffignana 350,00
Guardamiglio 400,00
Gugnano 50,00
Guzzafame 50,00
Lavagna 50,00
Livraga 700,00
Lodi Vecchio 600,00
Maccastorna 160,00
Maiano 90,00
Mairago 160,00
Mairano 130,00
Maleo 700,00
Marudo 255,00
Marzano 100,00
Massalengo 400,00
Melegnanello 100,00
Meleti 100,00
Merlino 350,00
Mezzana Casati 100,00
Mignete 250,00
Mirabello 100,00
Miradolo Terme 723,00
Montanaso Lombardo 300,00
Mulazzano 900,00
Nosadello 250,00
Orio Litta 600,00
Ospedaletto Lodigiano 185,00
Ossago Lodigiano 250,00
Paullo 900,00
Pieve Fissiraga 100,00
Postino 300,00
Quartiano 250,00
Retegno 90,00
Riozzo 300,00
Roncadello 500,00
Salerano sul Lambro 275,00
S.Barbaziano 150,00
S.Angelo Madre Chiesa 540,00
S.Angelo S.Antonio 1.306,00
S.Colombano 700,00
S.Fiorano 480,00
S.Maria in Prato 100,00
S.Martino in Strada 600,00
S.Martino Pizzolano 100,00
S.Rocco al Porto 520,00
S.Stefano Lodigiano 150,00
S.Zenone al Lambro 150,00
Secugnago 100,00
Senna Lodigiana 200,00
Somaglia 100,00
Sordio 432,00
Spino d'Adda 900,00
Tavazzano 600,00
Terranova Passerini 183,00
Tormo 10,00
Tribiano 250,00
Triulza 27,00
Turano Lodigiano 100,00
Valera Fratta 250,00
Valloria 100,00
Villanova del Sillaro 50,00
Villavesco 200,00
Vittadone 20,00
Zelo Buon Persico 600,00
Zorlesco 250,00
Cappella Ospedale Maggiore Lodi 500,00
Rettoria Incoronata - LODI 250,00
Ospedale Civico Codogno 200,00
Rettoria La Pace 50,00
Istituto Santa Savina Lodi 200,00
Carmelitane Lodi 500,00
N.N. 250,00
N.N. 1.000,00
Casa di riposo S.Chiara Lodi 55,00
TOTALE offerte raccolte 47.146,30

GIORNATA PRO SEMINARIO 2017 

Un cammino nel solco del Sinodo
tra giovani, fede e discernimento

GIORNATA DEL SEMINARIO Nella festa di Cristo Re la Diocesi laudense si fa vicina alla comunità di via

Nei mesi di settembre e ottobre abbiamo avuto la gioia di festeggiare
l’ordinazione di tre nuovi diaconi, che, pur venendo da altre diocesi, studia-
no con noi: Arrigo di Cremona, Piergiorgio di Crema e Francesco di Fidenza.

A tutti loro auguriamo di seguire sempre da vicino il Signore, che è
venuto «non per essere servito, ma per servire». n I seminaristi di Lodi

AUGURI Nuovi diaconi tra i compagni di studi

Siate sempre lieti nel Signore

I seminaristi di Lodi in Val di Fassa con i compagni di Crema e Vigevano



I SABATO 24 NOVEMBRE 2018 IIL CITTADINO DI LODI I III

Il 13 Ottobre, vigilia della cano-
nizzazione di Paolo VI, il Papa ha 
ricevuto i Seminari lombardi. L’in-
contro è avvenuto nella splendida
cornice della Sala Clementina pres-
so il Palazzo Apostolico, luogo pre-
zioso per un evento prezioso. Pre-
senti i Vescovi lombardi – per la no-
stra diocesi il Vescovo Maurizio e il
Vescovo emerito Giuseppe – e gli 
educatori dei Seminari, oltre ovvia-
mente ai seminaristi, più di 300.

Dopo un breve e cordiale saluto
del nostro Arcivescovo metropolita,
si è subito avviato il dialogo col Pa-
pa, nella forma di una semplice con-
versazione domanda-risposta. Otto
le domande poste, lette personal-
mente dai giovani che nei Seminari
vivono le diverse fasi della forma-
zione, dall’anno di propedeutica si-
no al diaconato, e da coloro che nei
Seminari sono invece chiamati ad
essere formatori. Da queste doman-
de, cui il Papa ha estesamente rispo-
sto a braccio, sono emersi due ele-
menti dominanti: la difficoltà del-
l’annunciare Gesù nel mondo di oggi
e la necessità di avere consigli molto
concreti per crescere e far crescere
nella vocazione.

Il primo elemento lo si è avverti-
to nelle domande che hanno toccato
il tema della secolarizzazione della
nostra società, dell’allontanamento
dei giovani dall’Eucarestia e del di-
sorientamento causato dagli scan-
dali nella Chiesa. Il Papa di fronte a
queste sollecitazioni ha voluto in-
fondere fiducia. Ha ricordato che la
società di Gesù non era poi tanto 
migliore di quella attuale, perché ad
esempio estremamente corrotta; 
che l’Eucarestia non è poi così lonta-
na dalla sensibilità dei giovani, spe-
cialmente se proposta gradualmen-
te, con adorazioni guidate e Messe
ben celebrate; che gli scandali nella

I seminaristi di Lodi, Crema e Vigevano dopo l’udienza col Papa, insieme al Vescovo Maurizio e a mons. Merisi

Maria Madre della Chiesa di San-
t’Angelo Lodigiano e di San Miche-
le Arcangelo di Vidardo.

Vi invito a unirvi alle mie pre-
ghiere in ringraziamento al Signo-
re per le grazie che ha voluto do-
narmi. n 
Massimo Andena

Talvolta si pensa che esistano
due tipi di storie: una ordinaria,
della quale noi uomini siamo i soli
padroni ed una straordinaria, in
cui è Dio ad intervenire in prima
persona; la vocazione testimonia,
invece, che le cose sono profonda-
mente connesse, al punto che si
viene a concepire la propria identi-
tà come un atto di affidamento
quotidiano all’amore infinito del
Padre.

In quest’ottica rileggo anche la
mia vicenda personale. Sono nato
31 anni fa a Casalpusterlengo, ulti-
mo di quattro figli; fin da bambino
ho avuto la fortuna di ricevere in
famiglia un’educazione religiosa
e di crescere nell’oratorio della par-
rocchia dei Ss. Bartolomeo e Marti-

no. Ricordo sempre con grande en-
tusiasmo le esperienze vissute in-
sieme agli amici ed ai sacerdoti ne-
gli anni dell’adolescenza: campi-
scuola e grest, catechesi e momen-
ti di preghiera, incontri formativi
e attività pastorali sono stati certa-
mente uno strumento prezioso per
apprezzare la vita bella del Vange-
lo e per interrogarmi su quale po-
tesse essere la mia strada. Termi-
nato il liceo ho continuato gli studi
universitari, seguiti da alcune
esperienze di lavoro ed ho preso la
decisione di entrare nel Seminario
della nostra diocesi. Proprio gli an-
ni giovanili sono stati determinan-
ti per maturare questa scelta: vi-

vendo nel mondo a stretto contatto
con realtà differenti, ho sentito na-
scere il desiderio di abbracciare
qualcosa di ulteriore che potesse
dare pienezza alla mia esistenza e
che fosse in grado di rispondere
alle domande profonde che stanno
nel cuore di ogni uomo. Questa in-
tuizione iniziale, verificata nei pri-
mi anni di cammino con l’aiuto dei
formatori e delle comunità parroc-
chiali di Castiglione d’Adda e di S.
Colombano al Lambro, nelle quali
ho prestato servizio pastorale, vie-
ne ora accolta dalla Chiesa e si uni-
sce al “sì” che ogni giorno ciascuno
è chiamato a rivolgere a Dio. n 
Nicola Fraschini

Nicola Fraschini

LA CELEBRAZIONE  Il rito sarà presieduto domenica dal Vescovo nella cappella maggiore del Seminario e avrà inizio alle 18.30

Così Massimo e Nicola si presentano
Il loro «Eccomi» è accolto dalla Chiesa

Massimo Andena

«Non vos me elegistis sed ego
elegi vos».

Col cuore colmo di gioia, grato
al Signore e alla Vergine Maria an-
nuncio che sarò ammesso tra i can-
didati agli ordini sacri del Diacona-
to e Presbiterato.

L’ammissione agli ordini sacri
è il primo “Sì” ad una consacrazio-
ne totale al Signore, un prendere
con sempre maggiore impegno
quella formazione spirituale, uma-
na e culturale che deve essere es-
senziale per un prete, ministro del-
la Parola e dell’Eucaristia. Questo
percorso sarà sancito dal conferi-
mento dei ministeri di Lettorato e
Accolitato, per poi concludersi con
gli ordini del Diaconato e Presbite-
rato.

La mia è una vocazione adulta.
Sono nato il 13 settembre 1959, se-
condo di quattro figli. Mia madre
mi ha sempre insegnato l’amore

verso Gesù e la Chiesa e a confida-
re nella bontà di Dio in tutte le si-
tuazioni della vita, anche nelle più
difficili, come la perdita di un mio
nipote, morto in un incidente stra-
dale.

In me c’è sempre stata quella
voglia di voler seguire Gesù nel
servizio verso gli altri, ma che, per
impegni di lavoro e di famiglia, non
si è mai concretizzata. Tuttavia a
Dio aveva un progetto su di me ed
al termine della mia vita lavorati-
va, la Sua chiamata si è fatta inces-
sante sino a quando, dopo colloqui
con il mio parroco ed il Rettore del
Seminario, quattro anni fa ho ri-
sposto “Sì” ed ho iniziato il cammi-
no di preparazione.

In questi anni di discernimento
ho prestato il mio servizio presso
la Parrocchia Santi Gervaso e Pro-
taso di Marudo, mia parrocchia di
origine e presso le parrocchie di

Il 25 novembre saranno celebrate le Ammissioni agli 
Ordini di due alunni: è un momento importante, la prima 
tappa dell’itinerario verso l’Ordinazione presbiterale

citando le adorazioni notturne dei
Sacramentini a Buenos Aires, da lui
frequentate negli anni dell’adole-
scenza.

Conclusa l’ultima risposta, il Pa-

pa ha voluto salutare personalmen-
te tutti i presenti, uno ad uno, dai 
Vescovi sino a coloro che in Semina-
rio sono entrati solo da qualche set-
timana. Certo è stato un momento
di grande emozione, ma è stato an-
che qualcosa di più: il Papa dandoci
la mano e guardandoci negli occhi
ci ha mostrato cosa significa, anche
solo simbolicamente, avere a cuore
ogni singolo membro del gregge di
Dio. E lui, pastore della Chiesa uni-
versale, è stato in qualche modo in
quel momento anche immagine di
Gesù: Buon Pastore di tutta l’umani-
tà, Gesù è colui che allo stesso tem-
po cerca la relazione con ognuno di
noi. Ci prende per mano uno ad uno,
e ci guarda negli occhi. n 
Alberto Gibilaro, seminarista 

Chiesa ci sono sempre stati e devo-
no essere contrastati – e maggior-
mente, accanto a quelli di natura 
sessuale, quelli legati alla mondani-
tà – senza che svanisca la speranza.

Il secondo elemento lo si è trova-
to invece in altre domande, partico-
larmente attente alla dimensione 
concreta della vita del Seminario. 
Rispondendo ad esse il Papa ha par-
lato del dubbio come croce feconda
per la maturazione, della centralità
della Scrittura nella vita di preghie-
ra, della concezione del Seminario
come cammino che contempla il ri-
schio, della necessità del dialogo coi
formatori, del pericolo dell’irrigidi-
mento del clericalismo e della steri-
lità del carrierismo. Ha inoltre con-
diviso ricordi personali, ad esempio

A ROMA L’incontro dei seminari lombardi con il Santo Padre

Quel dialogo con il Papa
e il suo sguardo su ognuno

Domenica allo 16 è in program-
ma l’incontro mensile della Pro Sa-
cerdotio. L’appuntamento sarà nella
cripta della Cattedrale.n

DOMANI
Pro Sacerdotio:
l’incontro mensile
sarà nella cripta
della Cattedrale

XX settembre con la preghiera e l’aiuto concreto e invita a chiedere a Dio il dono di nuove vocazioni al sacerdozio

Giornata del

SEMINARIO
Diocesi 
di Lodi

seminario vescovile lodi DOMENICA 25 NOVEMBRE 20I8

Siate lievito di speranza  Papa Francesco 
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A MILANO Il Vescovo all’appuntamento di lunedì scorso con una delegazione diocesana

Preghiera ecumenica di perdono
per la terra ridotta a una discarica

Preghiera ecumenica per il cre-
ato, a Milano anche il Vescovo Mau-
rizio Lo stupendo mosaico dell’ab-
side della Basilica di Sant’Ambro-
gio, col Cristo in trono al centro del-
la raffigurazione, è stato lo scenario
della preghiera ecumenica ispirata
al tema della custodia del creato, 
che ha visto lunedì 19 novembre 
anche il Vescovo di Lodi Maurizio
Malvestiti partecipare in qualità di
membro della Commissione nazio-
nale CEI e delegato per l’Ecumeni-
smo e il Dialogo nella Conferenza
Episcopale Lombarda, con monsi-
gnor Roberto Vignolo, responsabile
del Servizio Diocesano “Ecumeni-
smo e Dialogo”, e il dottor Andrea
Bruni, direttore dell’ufficio diocesa-
no di pastorale sociale. 

Al cuore della serata la richiesta
di perdono. Per l’abuso nei confronti
della terra, ridotta a discarica. Per
le migliaia di morti causate dalle 
devastazioni all’ambiente. Per l’in-
quinamento delle falde e dell’aria.
Per il saccheggio delle risorse del 
pianeta, che inevitabilmente riduce
i già poveri in una condizione dispe-
rata. Il Kyrie eleison si è alzato in 
tante lingue, pronunciate nel segre-
to e sulle labbra dai rappresentanti
delle confessioni cristiane riuniti 
sin dal pomeriggio nella “tre giorni”
dal titolo “Il Tuo cuore custodisca
i miei precetti”. Ortodossi italiani, 
rumeni e slavi, chiesa apostolica 
armena, copti di San Giorgio, angli-
cani, evangelici protestanti: i cri-
stiani d’Italia, insieme agli ebrei (in
sala nel pomeriggio anche due gio-
vani musulmane) si sono ritrovati
a Milano per confrontarsi su una 
crisi ecologica che ha radici profon-
de. 

Partendo dalla visione biblica,
il convegno che ha preceduto la se-
rata di preghiera aveva posto l’ac-
cento sulla distorsione progressiva

della Parola di Dio e la disobbedien-
za delle creature che, chiamate a 
custodire e coltivare la terra, ne 
hanno invece abusato piegandola
perlopiù a fini di sfruttamento in 
una dissennata dissipazione am-
bientale. Nel nome di uno sviluppo
che non tiene conto di nulla e tutto
sacrifica alla propria causa, si sta

perdendo con progressiva accen-
tuazione nel corso degli ultimi de-
cenni sia la solidarietà tra i popoli
sia quella tra le generazioni, in un
dramma che vede oggi i padri con-
segnare ai figli una terra malata. 
Non sfugge in questo quadro gene-
rale la condizione dell’Italia, che un
qualificato relatore ha definito “Pa-

ese ad alta densità di scarti fisici e
umani”. 

Di qui l’interesse dei cristiani
italiani ad una convergenza di ri-
flessioni e azione, per trovare le si-
nergie opportune e portare il pro-
prio contributo di responsabilità.
Perché la cura del creato è ormai 
improcrastinabile. «Non siamo qui
come gente malata di nostalgia - ha
affermato sotto le volte della basili-
ca l’Arcivescovo metropolita Mons.
Delpini - come gente sospesa a 
un’aspettativa, come se dovessimo
aspettare che chissà da dove possa
sorgere una nuova stagione per 
l’umanità. Siamo piuttosto riuniti
per praticare la nostra responsabi-
lità». Parole sapienti richiamate da
Monsignor Malvestiti nel saluto di
apertura alla Fiera di Codogno mar-
tedì scorso. Del resto, i 56 siti italia-
ni da bonificare, ricordati in prece-
denza nello stesso convegno dal 
Vescovo di Frosinone e responsabi-
le CEI per l’ecumenismo Mons. 
Spreafico, non sono che un monito
ad agire con coraggio e lungimiran-
za. Il primo dovere è informarsi, ca-
pire e poi tentare di invertire alme-
no in parte una rotta le cui conse-
guenze drammatiche sono già note.

Intenti chiari, che già il Vescovo
Maurizio aveva richiamato nel-
l’omelia della S. Messa alla cascina
Sant’Ignazio lo scorso mese di set-
tembre, quando davanti ad oltre 
seicento persone ricordava la ne-
cessità di rinsaldare il legame buo-
no con la terra, il rispetto dei tempi
della natura, l’importanza del lavo-
ro di tante donne e uomini impe-
gnati nel settore agricolo. Anche 
quella sera ecumenismo ed ecolo-
gia erano andati ‘a braccetto’, in uno
sguardo che trova nel testo biblico
e nell’azione dell’uomo che lo ascol-
ta l’alleanza buona da cui riparti-
re. n 

Domenica 2 dicembre sarà la 
prima domenica di Avvento di que-
sto anno 2018. Per l’occasione l’Azio-
ne cattolica della diocesi di Lodi in-
sieme a Ufficio famiglia, Centro vo-
cazioni e Ufficio di pastorale giova-
nile organizza diversi momenti di
ritiro che offrono a tutti la possibili-
tà di uno spazio e un tempo di inte-
riorità all’inizio di questo tempo li-
turgico così importante. 

Per la prima volta quest’anno è
stata programmata una veglia la se-
ra di sabato 1 dicembre. Avrà inizio
alle 20.45 al santuario delle Grazie,
a Lodi in piazza Zaninelli, e sarà gui-
data da don Antonio Peviani e don
Luca Pomati, rispettivamente diret-
tore dell’Ufficio di pastorale familia-
re e assistente unitario dell’Azione
cattolica diocesana. 

«Sarà una veglia di preghiera per
la famiglia nella sua interezza, dai
bambini in avanti, pensata proprio
a misura di famiglia – annuncia Cri-
stina Berto Versetti, vicedirettore
dell’Ufficio famiglia -. Un’occasione
per tutti e per chi non può la dome-
nica pomeriggio. Anche per i bambi-
ni piccoli c’è la possibilità di parteci-
pare alla preghiera, e se ci saranno
i piccolissimi saranno assistiti da 
alcune baby sitter». 

E dopo la veglia per le famiglie,
nella mattinata di domenica 2 di-
cembre l’incontro sarà dedicato agli
adulti e alla terza età. La meditazio-
ne e l’omelia della Messa festiva sa-
ranno a cura di don Enrico Casta-
gna, pro rettore del Seminario arci-
vescovile di Milano, dalle 9.15 alle 
12.15 presso il Collegio Scaglioni di

via Paolo Gorini 27 a Lodi. Sempre
domenica 2 si ritrovano i diciottenni
e giovani, dalle 18 alle 20 al Semina-
rio vescovile, in via XX Settembre.
A guidare la meditazione sarà don
Carlo Groppi, assistente diocesano
Agesci, direttore del Centro vocazio-
ni e vice rettore al Collegio vescovi-
le. Per chi lo desidera sarà possibile
fermarsi a cena insieme. 

Ci sono poi due “momenti di de-
serto”, i lunedì 10 e 17 dicembre dalle
19 alle 21 alla Casa della Gioventù,
che offrono possibilità di preghiera
personale e discernimento. 

Infine, sabato 8 dicembre sarà la
Giornata dell’Azione cattolica. In 
preparazione è proposta una sera
di preghiera, giovedì 6 dicembre alle
21, in ogni vicariato, per i giovani e
gli adulti delle associazioni territo-

riali. Per i vicariati di Lodi, Spino e
San Martino, il ritrovo è al santuario
delle Grazie di Lodi; per i vicariati di
Lodi Vecchio, Paullo e Sant’Angelo,
l’appuntamento è a Riozzo nella 
chiesa parrocchiale. Per i vicariati
di Casalpusterlengo e Codogno il 
luogo scelto è la chiesa dell’Annun-
ciata a Castiglione d’Adda. n 
Raffaella Bianchi

La veglia sarà sabato alle Grazie

PROPOSTE DIOCESANE Sabato 1 dicembre la celebrazione alle Grazie, il giorno seguente i due ritiri 

Momenti di spiritualità per l’Avvento,
la novità della veglia per le famiglie

Il momento 
di preghiera 
ecumenico 
nello 
scenario 
dello 
stupendo 
mosaico 
dell’abside 
della Basilica 
di 
S.Ambrogio

A LODI
Incontri per genitori
orfani di un figlio

Chi ha perso un figlio si trova in una
condizione molto dolorosa e molto par-
ticolare, spesso può non riuscire a par-
larne e può succedere che serbi tanti
sentimenti in sé stesso. A Lodi, presso
la chiesa di Sant’Alberto, nei prossimi
sabati si tengono tre incontri dedicati a
questi genitori: sabato 1, 15 e 22 dicem-
bre, a partire dalle 15, monsignor Rober-
to Vignolo (nella foto) guiderà tre occa-
sioni di ascolto e confronto. Al termine,
per chi lo desidera, alle 17.30 si potrà
partecipare insieme alla Messa prefesti-
va. Il riferimento per chi fosse interessa-
to è Laura Carlotti (349 2262306), oltre
a monsignor Vignolo (presso il semina-
rio, 0371 420637). 
«Si dà spazio a tutti, qualunque sia il loro
sentimento - dice don Roberto -. Soltan-
to condividere già aiuta moltissimo e
magari fa uscire da quel senso di vergo-
gna che queste cose possono generare.
Non ci sarà un vero e proprio argomento
degli incontri, ma si cerca di fare elabora-
re alle persone questo lutto così grosso».
Chi partecipa è un singolo o una coppia,
perché in una situazione tanto dolorosa
non è detto che papà e mamma siano
disponibili allo stesso cammino e nello
stesso momento. I genitori con i figli in
cielo vengono agli incontri da tutta la
diocesi. 
Gli incontri sono pensati ogni anno nel
periodo dell’Avvento e in quello della
Quaresima, tenendo conto del tempo
particolare che si vive e anche del fatto
che la mancanza sembra sentirsi più
acuta nel periodo delle feste. Un gruppo,
quello dei genitori con i figli in cielo,
aperto a chi vorrà parteciparvi anche per
la prima volta e che non prescinde dalle
vite di chi vi arriva. 

FORMAZIONE
Martedì l’incontro
su fede e giovani

La fede e i giovani. A parlarne arrive-
rà a Lodi dall’Aquila don Luigi Maria Epi-
coco, teologo e scrittore, docente di Fi-
losofia alla Pontificia università latera-
nense e comunicatore in radio e televi-
sione. Originario della Puglia, 38 anni,
don Epicoco è autore di diversi libri e
proprio nel 2018 ha pubblicato con le
edizioni San Paolo “Telemaco non si sba-
gliava. O del perché la giovinezza non
è una malattia”. L’appuntamento è per
martedì 27 novembre alle 21 all’oratorio
della parrocchia Santa Francesca Cabri-
ni, a Lodi, ed è il secondo del ciclo “Ri –
generation” che l’Ufficio di pastorale gio-
vanile dedica in questo periodo ai giova-
ni e ai loro educatori. Dopo il Sinodo su
“I giovani, la fede e il discernimento vo-
cazionale”, l’Upg sta infatti coordinando
questo ciclo in collaborazione con dioce-
si, Azione cattolica, Centro vocazioni e
Fuci. 
Il terzo e ultimo appuntamento sarà
martedì 4 dicembre all’oratorio di San
Fereolo con Chiara Griffini, psicologa,
appartenente alla comunità Papa Gio-
vanni XXIII, originaria della nostra dioce-
si. 
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Attraverso una lettera di san-
t’Ambrogio a san Felice, primo ve-
scovo di Como, � stato possibile co-
noscere la probabile data di questo
importante avvenimento religioso.
Il compianto prof. Alessandro Ca-
retta, studiando attentamente tale
lettera (Epistola IV, paragrafo I) ha
dimostrato che � stata celebrata la
penultima o ultima Domenica del
387. Dalla medesima lettera possia-
mo dedurre che erano presenti i tre
vescovi: Bassiano, Ambrogio e Feli-
ce, in quanto Sant’Ambrogio invita
San Felice a essere presente alla ce-
rimonia della dedicazione della Ba-
silica che Bassiano aveva fondato
con il titolo di 12 Apostoli («quam 
condidit Apostolorum nomine»). 
Durante la solenne cerimonia una
indemoniata era entrata in basilica
inveendo contro i tre vescovo e pro-
nunciando la frase che le sottraeva-
no parte della sua terra. Era la prima
chiesa della nostra terra lodigiana
e centro della diffusione della fede
in Cristo che San Bassiano diffonde-
r� nel territorio ancora abitato da

molti pagani. San Bassiano costrui-
sce la Chiesa a fianco alla via Emilia
per ricordare che siamo uniti a Ro-
ma sede del primo Papa («ubi Pe-
trus, ibi Bassianus»), l’aveva costru-
ita fuori citt�, in quanto in questa
vi erano templi pagani, come una
sfida ai pagani e proposta per cono-
scere Cristo, l’aveva costruita fuori
della citt� per essere staccata dal-
l’ambiente rumoroso e mondano 
dell’ambiente cittadino. La Basilica
voleva essere un’oasi di pace, per 
elevare con la preghiera i fedeli al
Signore, per costituire i fedeli in co-
munit�, unendosi al Sacrificio Euca-
ristico di Ges� e per imparare la sua
parola. San Bassiano voleva ricor-
dare ai suoi fedeli la frase che Ges�
aveva rivolto ai suoi apostoli dopo
il lavoro svolto: «Venite in disparte,
in un luogo solitario, e riposatevi un
po’» (Marco 6, 31).Nella basilica si 
ritemprano le forze spirituali e fisi-
che. La data che ci ricorda questo 
avvenimento ci porta alle nostre 
origini e costituisce un vero richia-
mo a vivere la nostra fede. Verso il

1000 la Basilica Bassianea viene so-
stituita dall’attuale Basilica pi� 
grande per continuare la missione
apostolica del nostro Patrono e cos�
essere veramente discepoli di Ges�.

Secondo gli studi del prof. Ales-
sandro Caretta, come gi� ricordato,
la data probabile della dedicazione
sarebbe la penultima o ultima do-
menica di novembre del 387 che sa-
rebbero il 21 o il 28 di novembre. In
quell’anno la Santa Pasqua si era 
celebrata domenica 25 aprile. Da 
quarant’anni in Basilica la festa del-
la Consacrazione della Basilica si 
celebra nella Domenica di Cristo Re
dell’Universo che quest’anno � il 25
novembre. La Basilica � l’unica che
celebra questo importante anniver-
sario. Sarebbe bello che la diocesi
di Lodi celebrasse questa liturgia 
che segna l’origine della comunit�
cristiana del nostro territorio. In 
merito cos� scrive: Cesario di Arles,
vescovo francese (470 – 543) «Con
gioia e letizia celebriamo oggi, fra-
telli carissimi, il giorno natalizio di
questa chiesa: ma il tempio vivo e

vero di Dio dobbiamo esserlo noi. 
Questo � vero senza dubbio. Tutta-
via i popoli cristiani usano celebra-
re la solennit� della chiesa matrice,
poich� sanno che � proprio in essa
che sono rinati spiritualmente» (da
i “Discorsi” di san Cesario di Arles,
vescovo (Disc. 229, 1-3; CCL 104,905-
908). Sia anche per noi cos�, perch�
viviamo con gioia la nostra nascita
spirituale e la viviamo con coeren-
za.

Per questa ricorrenza alle ore 16
di domenica 25 novembre sar� cele-
brata la Santa Messa solenne con-
decorata dalla corale “San Giovan-

ni” della parrocchia di Melegnano
diretta dal Maestro Dante Mombelli
e al termine ci sar� una elevazione
spirituale in musica dal titolo “Arpa
Celeste” offerta per la circostanza
dalla signora Marina Dordoni in 
onore della festa e in memoria del
marito Baroni Elio deceduto in un
incidente stradale causato da un 
pirata della strada. Esecuzioni di 
Luisa Prandina, arpista della Scala,
Rachel O’ Brien, mezzosoprano. Elia
Leon Mariani, Violino, conversatore
Andra Zanibomi. Una produzione
di EquiVoci Musicali. � 
Don Antonio Spini

Bassiano volle la chiesa vicino alla via Emilia, per indicare il legame col Papa

L’ANNIVERSARIO Per questa ricorrenza domenica sar� celebrata la Santa Messa solenne seguita da una elevazione spirituale 

1631 anni fa tre Vescovi dedicavano 
la basilica Apostolorum a Laus Pompeia

culto e pastorale della popolazio-
ne e gli interventi caritativi in Ita-
lia e all’estero.

Le offerte deducibili dello
scorso anno, il 2017, hanno per la
prima volta, dopo tanto tempo,
segnato un’inversione di tenden-
za, la cifra raccolta � stata supe-
riore rispetto al 2016 ed � stata
pari a 9.609.811 di Euro facendo
registrare un + 2,6% rispetto al-
l’anno precedente. Come si � detto
resta per� insufficiente per poter
sostenere tutti i sacerdoti.

Anche nella nostra Diocesi si
� registrato un andamento positi-
vo, piccolo ma significativo. Si �
infatti passati da 943 persone of-
ferenti nel 2016 a 954 nel 2017; e
da 77.386,61 Euro nel 2016 a
78.259,73 Euro nel 2017. Una pic-
cola flessione positiva certamen-
te ma si spera continui ad aumen-
tare nel tempo.

I lodigiani hanno sempre volu-

Ritiro spirituale per tutti i pre-
sbiteri della diocesi, gioved� 29 no-
vembre 2018 dalle 9.45 al Seminario
vescovile di Lodi. Don Patrizio Rota
Scalabrini, docente alla Facolt� Teo-
logica dell’Italia Settentrionale, 
condurr� una riflessione sul tema
“Nascere e rinascere secondo le 
Scritture d’Israele”. Un argomento,
quello del “nascere e rinascere”, che
� stato trattato dal punto di vista 
filosofico e psicologico durante la
Tre giorni teologica insieme a Paolo
Rezzonico e Raffaella Iafrate. Que-
sta volta l’attenzione sar� portata
alle Scritture attraverso l’interven-
to di don Patrizio Rota Scalabrini,
formatore, sacerdote della diocesi
di Bergamo, da venticinque anni do-
cente di Introduzione, esegesi e teo-
logia biblica presso la Facolt� teolo-
gica dell’Italia settentrionale e da
pi� di quaranta di Introduzione, 
esegesi ed ebraico biblico presso il
Seminario vescovile di Bergamo. � 
Raffaella Bianchi

IN SEMINARIO 

Gioved�
il ritiro
diocesano
del clero

Monsignor Rota Scalabrini

25 NOVEMBRE La giornata di sensibilizzazione per il sostegno economico ai sacerdoti

Comunit� 
sensibili e attive 
per aiutare
tutti i preti

di don Carlo Granata *

Oggi, nella solennit� liturgica
di Cristo Re, si celebra in tutta Ita-
lia la giornata di sensibilizzazio-
ne per il sostegno economico ai
sacerdoti.

Questo aiuto avviene attraver-
so le libere offerte liberali o dedu-
cibili come stabilisce il Concorda-
to tra l’Italia e la Santa Sede del
1984 che regola il sistema di fi-
nanziamento della Chiesa Cattoli-
ca e dei sacerdoti con la legge 222
del 1985.

Questa legge prevede anche il
sostegno economico ai sacerdoti
attraverso la firma dell’8x1000
sulla dichiarazione dei redditi.

Con l’accordo concordatario i
sacerdoti non hanno pi� nessuna
garanzia automatica e non rice-
vono nulla dallo stato. Molte per-
sone credono che i sacerdoti sia-
no “dipendenti” dal Vaticano e sia
il Papa a “stipendiare” i preti,

La realt� � diversa: i sacerdoti
hanno scelto di vivere a tempo
pieno per il vangelo, donando ad

ognuno dei fedeli la propria esi-
stenza, e per una evangelica esi-
genza di contraccambio, tocca ai
fedeli assicurare loro una remu-
nerazione che consenta una vita
dignitosa, la previdenza sanitaria
e la pensione quando non potran-
no pi�, per ragioni di et� o salute,
esercitare il loro ministero.

Le offerte cosiddette deduci-
bili non possono avere altra fina-
lit� che il sostentamento del cle-
ro.

Molti pensano che questo mo-
do di aiutare economicamente i
sacerdoti sia superfluo o almeno
superato se non addirittura falli-
mentare nei risultati concreti, per
cui � inutile impegnarsi su questo
fronte dicendo: «tanto c’�
l’8x1000». Ma non deve essere co-
s�.

Ogni anno il sostentamento
dei 35.000 sacerdoti in servizio
alle diocesi, i 3.000 sacerdoti an-
ziani e i 400 sacerdoti diocesani
missionari, richiede circa 465 mi-
lioni di euro, pari a circa tre quarti
dell’8x1000 assegnato media-
mente alla Chiesa Cattolica.

Se l’8x1000 venisse tutto de-
stinato a questa finalit� di soste-
nere il clero, ben poco potrebbe
essere impiegato per gli altri due
scopi, ugualmente importanti e
previsti dalla legge: le esigenze di

to bene ai loro preti perch� , con
onest� e obiettivit�, hanno sem-
pre riconosciuto in loro la dedi-
zione pastorale e la loro donazio-
ne per il bene del popolo loro affi-
dato.

Molte parrocchie hanno ela-
borato delle strategie particolari
per raccogliere il maggior numero
di fondi da destinare al sostegno
economico dei sacerdoti, altre ,
anche medio – grandi, potrebbero
fare di pi�.

Da parte di tutti i sacerdoti
non pu� e non deve mancare il
doveroso ringraziamento per tut-
te quelle persone e comunit� che
si adoperano, attraverso l’offerta
deducibile, a sostenere economi-
camente i sacerdoti, con la spe-
ranza che questa sensibilit� cre-
sca sempre di pi�.

* Incaricato diocesano per il sostegno 
economico alla Chiesa Cattolica

Le offerte deducibili, da 
non confondere con 
l’8xmille che ha finalit� 
diverse, lo scorso hanno 
registrato un aumento
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grafica con il mondo ivi rap-presentato
ha certamente la sua parte, ma vi sono
altri elementi in gioco. Vedo ora il tutto
nel solco di esperienze vissute a contatto
con uomini, istituzioni, strutture di pen-
siero segnate dalle pi� complesse identi-
t�.

L’emozione rinasce in me anche per
la spontaneit� di un confronto tra il tipo
di vita documentato nella foto e la societ�
nella quale quei bimbi si sarebbero trova-
ti al termine dell’esperienza seminaristi-
ca, iniziata quasi sempre subito dopo le
scuole elementari. Il piano educativo era
rigorosamente proteso non solo a preser-
varli dai pericoli del mondo, ma anche ad
essere, nel consorzio umano, l’emblema
di un paradigma di valori e di certezze di
cui dare in tutti i modi assoluta e coeren-
te testimonianza. Le differenze fra i per-
corsi esistenziali degli appartenenti al
ceto di cui quei bimbi, diventati adulti,
sarebbero diventati parte, e quelli dei
«semplici secolari» anche credenti e pra-
ticanti, erano avvertite e lealmente pro-
clamate. Tutto concorreva a dar risalto
all’importanza e all’irreversibilit� di que-
ste diverse condizioni, ed � inutile negare
che, nell’orizzonte dei pensieri, gli interro-
gativi si intrecciavano. In parallelo al
consolidarsi della fede nell’essenza so-
vrumana e divina dei compiti connessi
con il ministero presbiterale, non poteva

finire repressa la prospettiva dell’esclu-
sione che tutto ci� comportava da tante
possibili esperienze, in cui, per altro, non
si intravedevano (e non c’erano) abissi
di perdizione. Si pensava e si sognava, ma
i sogni della giovinezza sono sempre de-
stinati a infrangersi con la durezza della
vita, lasciando, al pi�, un ricordo dolce
e struggente con cui dar luce alle ombre
dell’ultimo tratto. � inevitabile, nella fase
in cui ora siamo, guardarsi attorno con
occhi smarriti. Sembrano, infatti, crollate
le mura della cittadella, munitissima per
tanti secoli, della societas christiana e,
ancor pi� della rocca ove si era colti, dopo
aver lasciato il mondo. Nelle strutture
dell’istituzione ecclesiastica, in cui un
tempo si faceva ressa, aumentano i posti
liberi, e pochi sembrano desiderosi di oc-
cuparli.

Forse qualcosa non ha funzionato nel-
le prassi in uso nelle vicende sin qui evo-
cate? Meglio sarebbe procedere ora a in-
novazioni a cui porta il pensiero osser-
vando la seconda delle nostre foto, cio�
quella dei baldi giovani in giusto assetto
per le imprese della cleri-cus cup? E che
dire, per�, delle barriere che pur sussisto-
no fra i due mondi a cui le due foto riman-
dano? Pur sotto il peso degli anni guardo
con interesse e insopprimibile speranza
a quanto si muove oggi in alcune struttu-
re dell’istituzione cristiana e nell’ansia

interrogativa di molti spiriti di buona
volont�. Ombre e luci si fronteggiano e
interferiscono, come, in fondo, in tutti i
secoli della storia cristiana, nell’onda di
grazia di cui � fonte l’unico Signore.

giuseppe.cremascoli@alice.it 

Desideroso di esprimere anche per imma-
gini ci� che tra il serio e il faceto ho cerca-
to sinora di rievocare, ho scelto, dal mio
mode-sto, personale archivio fotografico,
le due foto che qui stanno alla fine del
libretto. La prima ritrae un piccolo grup-
po di seminaristi con alcuni sacerdoti,
fra i quali uno troneggia con in capo il
sa-turno. Quasi non posso sostenere, con-
templandola, la dolcezza di un’emozione
intensissima e struggente. Nell’altra ve-
diamo raffigurata la consegna, a Papa
Francesco, della maglia della clericus
cup, ove il saturno, se capisco bene, subi-
sce un’altra destinazione. Le due foto
hanno una forza espressiva straordina-
ria, perch� documentano situazioni diffe-
renti e lontane, pur sempre relative alla
condizione ecclesiastica.

Fra di esse c’� stato il fluire dei decen-
ni del secolo breve con i rivolgimenti epo-
cali, dei quali d� ora spettacolo il gran
teatro del mondo. Schiere di studiosi si
sono impegnati nel delineare i tratti e gli
esiti di queste grandi vicende storiche.
Qui, dal nostro picco-lo angolo, cerchia-
mo solo di cogliere lo sfondo di cultura
e di vita, di cui le nostre due foto traman-
dano in qualche modo la eco. Tutti i senti-
menti e i giudizi sono possibili contem-
plandole, compresa l’emozione di straor-
dinaria intensit� di cui ho detto, riguardo
alla prima. La personale coincidenza bio-

L’ULTIMO CAPITOLO DEL LIBRO

Tra i piccoli seminaristi in veste talare e i giovani della clericus cup

di Giuseppe Cremascoli

Giuseppe Crermascoli

IL VOLUME Raccolti i brani di don Giuseppe Cremascoli pubblicati dal “Cittadino”

Clero che fu, le incrollabili certezze 
di fronte all’immutabilit� della vita

latino di facilissima traduzione, in
cui si afferma: “ omnia praeclara ra-
ra”. I motivi sono di tutt’altra natura.
Non � in vendita perch� nessuno lo
acquisterebbe. Nasce in poche copie
numerate, ed anzi l’autore ha qual-
che senso di colpa per non aver te-
nuto conto dell’originaria sua volon-
t� di non farlo nascere affatto».

Clero che fu. Non la rievocazione
di figure di sacerdoti lodigiani che
da tempo non sono pi� fra noi, ma
l’affetto e la tenerezza verso un 
mondo ormai scomparso, perch� «in
dieci anni tutto muta come, un tem-
po, in un millennio. � tale il vortice
delle trasformazioni che un anzia-
no, parlando ai giovani, corre sem-
pre il rischio di evocare situazioni
che non riescono neppure ad essere
immaginate».

L’Autore non ha rimpianti e nep-
pure si fa illusioni: «� inevitabile, 
nella fase in cui ora siamo - scrive
- guardarsi attorno con occhi smar-
riti. Sembrano, infatti, crollate le 
mura della cittadella, munitissima
per tanti secoli, della societas chri-
stiana  e, ancor pi� della rocca ove
si era colti, dopo aver lasciato il 
mondo. Nelle strutture dell’istitu-
zione ecclesiastica, in cui un tempo
si faceva ressa, aumentano i posti
liberi, e pochi sembrano desiderosi
di occuparli».

Non per questo dobbiamo di-
menticare il passato, facendo tesoro

delle testimonianze di tanti preti 
che anche nel Lodigiano hanno for-
mato intere generazioni, con esempi
encomiabili e unici all’interno delle
comunit� loro affidate. Cremascoli
ci convince a tuffarci «in un’epoca
in cui, nella realt� e nell’immagina-
rio collettivo, il mondo ecclesiastico
aveva tradizioni, linguaggi, abitudi-
ni di vita e modi di fare ove si fonde-
va un po’ di tutto: rigore e compren-
sione di come va il mondo, solidit�
di principi e capacit� di adattamen-
to, spirito di intraprendenza e rasse-
gnata saggezza di fronte all’irrever-
sibile e all’immutabile».

Lo fa con uno stile godibilissimo,
in un volumetto che ha conservato,
nei singoli brevi capitoli l’incisivit�
dei pezzi giornalisti apparsi sul “Cit-
tadino”, non disdegnando di riporta-
re brani della lingua dei padri: quella
che l’Autore indica come «il manto
splendido e scintillante della parlata
in dialetto», in formule che riferisce
ad litteram , con un’avvertenza ini-
ziale: «Credo che sar� opportuno 
corredare i testi con versione, per-
ch� fra le tante e splendide cose che
il tempo divora, c’� anche il dialetto,
quello con cui tutti ci si esprimeva
ai tempi della mia infanzia».

Clero che fu, e tra i primissimi
capitoli ce n’� uno dedicato a don 
Giuseppe Ressegotti - l’unico dei 
preti di questa pubblicazione di cui
viene citato il nome e cognome - «un

parroco mitico per saggezza, uma-
nit� e genialit� di linguaggio», che
era ricoverato in una stanzetta del-
l’ospedale di Lodi. A un certo punto
capit� sul posto anche un suo par-
rocchiano, che annunci� la morte 
improvvisa di un personaggio, ad 
ambedue ben noto, della parrocchia,
ma, come poi risult� evidente, poco
esemplare da vari punti di vista. Il
visitatore comment�, infatti, cos� la
notizia, con voce sommessa: «paga-
ment, l’era un po’ un maln�t  [in pi�
era un po’ un briccone]», usando un
eufemismo che non lasciava dubbi
su quali ne fossero la portata e il 
senso. «Seguirono - scrive l’Autore,
testimone diretto dell’episodio - at-
timi di silenzio, di cui ho ancora un
ricordo dolce e struggente. Si capiva
che ciascuno di noi custodiva in s�
- e forse anche in tumulto - pensieri
suggeriti dai grandi temi che le cir-
costanze ci imponevano di affronta-
re: la sacralit� della vita, l’intrico di
bene e di male di cui i nostri atti si
nutrono, il mistero dell’Oltre al ter-
mine dei giorni a noi concessi. Fu 
don Giuseppe a rompere il silenzio,
sintetizzando il tutto in un com-
mento espresso nella lingua dei pa-
dri, cio� in dialetto, e che, riferito per
iscritto e al di fuori di quell’atmosfe-
ra, potrebbe persino sembrare scon-
tato o di maniera. Con voce som-
messa e atteggiamento pensoso, 
egli osserv�: « L’� quel che se dis: bi-

sugna ten semper net el caldir�l  [�
quanto si dice: bisogna tener sem-
pre pulito il paiolo]». 

Clero che fu. Come il gustosissi-
mo l’episodio di quel prete che «de-
sideroso di desumere, da vicende di
grandi personaggi storici, prove ir-
refutabili della tesi che lo animava
nella sua oratoria, disse con scro-
scianti parole: «Per capire a cosa 
pu� condurre la lussuria, dovete ri-
cordare che Lutero trad� la Chiesa
e spos� Anna Bolena». Rimasi (ma
forse - ahim� - io solo) trasecolato.
Messa cos�, la frase sembrava ina-
datta a far capire la differenza fra le
nozze e il tradire la Chiesa, ma c’era
dell’altro, perch� si sa come andaro-
no le cose. La moglie di Lutero si 
chiamava Caterina Bora, mentre 
Anna Bolena aveva solo occupato
uno dei posti riservati all’�quipe del-
le mogli di Enrico VIII. Una perdona-
bilissima distrazione aveva scom-
bussolato la fervente oratoria del 
buon parroco, senza, per altro, inci-
dere sulla forza persuasiva della sua
voce tonante e dell’incrollabile fer-
mezza delle sue convinzioni» �

di Ferruccio Pallavera

Scrive di essere «in et� veneranda»,
che «il gruzzolo dei decenni ormai
trascorsi», per quel che lo riguarda,
«� numericamente interessante». 
Aggiunge, con la sua impareggiabile
ironia, di lavorare «sotto il peso degli
anni». Eppure l’autore di questo vo-
lumetto � noto a Lodi e altrove per
essere non solo professore ordina-
rio emerito di letteratura latina me-
dioevale dell’universit� di Bologna,
ma anche socio effettivo di accade-
mie e fondazioni culturali, fra cui la
Societ� internazionale per lo studio
del medioevo latino; siede nel consi-
glio direttivo del Centro italiano di
studi sull’alto medioevo ed � presi-
dente vicario della Societ� Storica
Lodigiana. 

Per alcuni mesi Giuseppe Crema-
scoli ha tenuto una felice rubrica 
sulle pagine del Cittadino, denomi-
nata “Clero che fu”. Il volumetto rac-
coglie tutti gli scritti pubblicati. 

«Questo libretto - scrive - non �
in vendita ed � stampato in poche
copie numerate. Va da s� che in ci�
non c’� alcun rapporto con il detto

Quando don Giuseppe 
Ressegotti con voce pensosa 
e sommessa osserv�: 
«L’� quel che se dis: bisugna 
ten semper net el caldir�l 
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VISITA PASTORALE Domenica scorsa a Paullo l’incontro, molto partecipato, con le famiglie dei due vicariati

«L’amore � inscindibile dalla vita»
di Sara Gambarini

«Non cediamo alla menzogna di
poter scindere l’autentico amore 
dalla vita. E non cediamo all’idea 
che non esistono differenze: la fami-
glia � disprezzata per questa diffe-
renza, perch� dobbiamo riconosce-
re di esser mancanti. Ma questa dif-
ferenza smuove ogni chiusura ed �
la nostra salvezza». � il messaggio
offerto dal vescovo di Lodi monsi-
gnor Maurizio Malvestiti domenica
scorsa all’oratorio di Paullo, nell’in-
contro con le giovani famiglie dei 
vicariati di Paullo e Spino d’Adda, 
interessati in queste settimane dalla
visita pastorale.

Dopo un momento di preghiera
e di canto comune, cui i genitori 
hanno partecipato con i loro bimbi
in braccio, i piccoli hanno continua-
to il loro pomeriggio con gli anima-
tori, mentre le coppie hanno prose-
guito in compagnia di monsignor 
Malvestiti che alla luce del messag-
gio del Vangelo ha affrontato la real-
t� in cui le famiglie oggi sono chia-
mate a viverlo.

«Le famiglie sono nella societ�
un libro aperto che ci parla dell’amo-
re inscindibile della vita e non biso-
gna permettere che questo libro 
venga chiuso – ha spiegato il vesco-
vo Maurizio -, dunque non cediamo
alla menzogna di poter scindere 
l’autentico amore dalla vita, l’amore
autentico lascia una traccia se � in-
scindibile dalla vita». Da qui il valore
di quel “ti accolgo, per sempre”.

Monsignor Malvestiti ha quindi
evidenziato un’altra menzogna: 
l’idea che non esista differenza fra

uomo e donna. «Comprendere che
due facciano uno, divenendo tre, �
la cosa pi� naturale, ma � mistero 
inquietante quella integrazione co-
stitutiva che il nostro essere esige.
Siamo altro da noi».

Le coppie si sono aperte col ve-
scovo Maurizio, cercando risposte
a partire dal lavoro (che quando 
manca spaventa), e dalla necessit�
di crescere professionalmente ma
non a scapito della coppia. Con l’ipo-
tesi di vivere lontani. O solo nei rita-
gli di tempo in difficolt� nella gestio-
ne dei figli per l’assenza di tutela 
pubblica. O l’impossibilit� ad avere
il figlio. «La ricetta cristiana c’�, ben-
ch� disattesa: mettere al centro del
lavoro e della societ� la persona, che
senza famiglia non � se stessa». �

Le tante giovani famiglie che hanno 
partecipato all’incontro con mons. 
Malvestiti, molte insieme ai figli 

Il lavoro come laboratorio di 
umanit�: anche alla Olon di Cassino
d’Alberi, dove � in corso la Visita pa-
storale, il vescovo Maurizio ha por-
tato il proprio sostegno al mondo del
lavoro: «Andando in visita nelle par-
rocchie incontro sempre alcuni la-
voratori, per portare una parola di
attenzione a questa realt�» ha esor-
dito il vescovo, che ha incontrato i
dirigenti e i rappresentanti dei lavo-
ratori insieme al parroco don Emilio
Ardemani. La Olon � un’azienda in
forte crescita, che negli ultimi anni
� passata da 80 a 120 dipendenti nel-
lo stabilimento di Cassino, e si occu-
pa della creazione di principi attivi
che vengono venduti alle aziende
farmaceutiche: pur non essendo 
presente nella grande distribuzione,
quindi la Olon costruisce la base di
molti medicinali in commercio, ed
ha due stabilimenti nel Lodigiano:
quello di Cassino e quello di Casalet-
to Lodigiano. 

Il vescovo Maurizio ha sottoline-
ato l’importanza di un profitto che
non sia mai costruito a scapito della

sicurezza e del benessere dei lavora-
tori, auspicando che anche sui luo-
ghi di lavoro a vincere sia uno spiri-
to di umanit� pervasivo.

E in questo senso, � stato profi-
cuo anche l’incontro con i rappre-
sentanti sindacali della Olon: un 
rappresentante della Filctem-Cgil
ha infatti illustrato le iniziative soli-
dali che i lavoratori portano avanti
in favore di famiglie in difficolt� nel
Nepal e nel Bangladesh, i pacchi do-
no natalizi offerti al doposcuola po-
polare e l’impegno per i bambini di
strada di Bucarest in collaborazione
con Caritas e mensa del povero. Tut-
te iniziative volte a creare un senti-
mento di comunit� sul luogo di lavo-
ro, perch� «prevalga sempre - ha 
concluso il vescovo Maurizio - la 
cultura di un lavoro per il bene del-
l’uomo e della donna inscindibile 
dalla tutela dell’ambiente». In sera-
ta, l’ultimo appuntamenti della Visi-
ta Pastorale coi Consigli di parteci-
pazione alla vita e alla missione del-
la comunit� parrocchiale. � 
Federico Gaudenzi

A CASSINO L’azienda ha accolto il Pastore
Il dialogo con i lavoratori della Olon:
appello del Vescovo a far vincere 
uno spirito di umanit� pervasivo

Il Vescovo ha portato il proprio sostegno confermando l’attenzione 
al mondo del lavoro e ha incontrato anche i rappresentanti sindacali
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VISITA PASTORALE Ai ragazzi delle medie: «L’umanit� � una casa comune, e il suo bello sono le sue differenze»

Tra studenti e alunni istanti commoventi

di Federico Gaudenzi

Un incontro a tratti commo-
vente quello tra il vescovo Mauri-
zio e gli scolari di Mulazzano e di
Cassino, dove nell’ambito della
Visita pastorale ha voluto incon-
trare anche i pi� giovani, il futuro
della comunit�.

«Buona giovinezza. Guardate-
vi da chi vi spinge alla violenza,
da chi vi promette di comprare la
felicit�, perch� la felicit� si con-
quista e non si compra. Non chiu-
dete il vostro cuore e la vostra
mente, perch� l’umanit� � una ca-
sa comune, e il suo bello sono le
sue differenze» ha detto ai pi�
grandi, gli studenti delle scuole
medie di Mulazzano, dove si � re-
cato come appassionato di educa-
zione, dove l’attenzione degli stu-
denti gli ha concesso di affrontare
anche un discorso profondo sul
rapporto tra le religioni e la ragio-
ne. «I testi religiosi sono testi dal
valore culturale e storico: ai gio-
vani bisogna dare i criteri inter-
pretativi per capire la realt� e fare
le proprie scelte individuali. Sono
testi non scientifici, ma che espri-
mono, ognuno a suo modo, la ten-
sione spirituale che abita il cuore
dell’uomo e della donna”. Ripren-
dendo il pensiero di Benedetto
XVI, ha aggiunto: “Le religioni so-
no una risorsa, e non sono una
contro l’altra. La ragione ci con-
duce lontano, ma si ferma su una
soglia che non pu� superare: si
rende conto che tutta la bellezza,
l’arte e la scienza dell’umanit�

non possono semplicemente fini-
re nella morte. Davanti a questa
voragine, la fede ci trattiene e ci
dice che � un abisso di amore a
cui possiamo abbandonarci”.

Il vescovo ha incontrato gli
scolari delle elementari, dove ha
ricordato l’importanza del rispet-
to reciproco nei confronti di chi
viene da lontano, perch� “le di-
versit� e non l’autosufficienza ar-
ricchiscono la vita, e le nostre pic-
cole comunit� non si devono
chiudere ma aprire”.

“Anche nella scuola pubblica,
i ragazzi sono chiamati a cono-
scere il loro territorio, e quindi a
conoscere la presenza di una co-
munit� ecclesiale antica, nata ai
tempi del primo vescovo san Bas-
siano di cui, il prossimo anno, fe-
steggeremo i millesettecento anni

dalla nascita” ha detto il vescovo
ai ragazzi, salutando e ringra-
ziando per l’ospitalit� anche tutti
gli insegnanti, i dirigenti e i colla-
boratori scolastici.

Infine, non � mancato un salu-
to ai pi� piccoli, delle scuole del-
l’infanzia di Mulazzano e Cassino,
dove ha ringraziato per il caloro-
so benvenuto e raccontato l’im-
portanza di fare la pace, e di con-
vincere anche i genitori alla pace
nei momenti in cui nascono le
piccole discussioni che caratte-
rizzano tutte le famiglie: “Dobbia-
mo impegnarci nel nome dell’uni-
t�, dell’amicizia e della gioia di
stare insieme, per rendere miglio-
re la vita gli uni degli altri. E la
preghiera, esperienza comune a
tutte le religioni e le culture, ci
sostiene”. � 

Un santuario immerso nel verde dei campi intorno a Mulazzano, un
luogo di antichissima devozione per i fedeli della parrocchia e del circonda-
rio: il santuario dell’Annunciazione di Maria Santissima di Roncomarzo,
gioved� sera, ha accolto il vescovo Maurizio per un momento di preghiera
nell’ambito della Visita pastorale. Insieme al parroco don Emilio Ardemani
e ai fedeli, il vescovo ha recitato il Rosario: «Vi ringrazio per questa preghie-
ra – ha detto il vescovo al termine del momento di raccoglimento -: abbiamo
contemplato i Misteri della Luce in questo luogo tanto caro alla comunit�
del paese. Affidiamo tutta la parrocchia alla nostra Madre celeste». �

SANTUARIO In preghiera a Roncomarzo

Affidiamo la comunit� a Maria
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VISITA PASTORALE Domenica mattina alle 10 la solenne apertura con la celebrazione eucaristica 

Il Vescovo Maurizio a Boffalora

�  un programma ricco di mo-
menti di incontro, condivisione e
preghiera quello che attende il ve-
scovo Maurizio, in Visita pastorale
alla parrocchia di Boffalora d’Ad-
da.

L’apertura della settimana �
sancita dalla celebrazione della
Santa Messa solenne, domani in
parrocchiale alle ore 10. A seguire,
come di consuetudine, in munici-
pio il vescovo incontrer� gli am-
ministratori del Comune di Boffa-
lora.

Il pranzo della domenica vedr�
il vescovo presente in oratorio, do-
ve alle ore 14.45 avr� un momento
di incontro con i ragazzi della ca-
techesi, e, intorno alle 15.30, con
i loro genitori. Nel pomeriggio, non
mancher� l’occasione di una riu-
nione con le associazioni parroc-
chiali, che spaziano dalla Caritas
all’Azione cattolica e al gruppo
sportivo oratoriano. Parteciperan-
no anche tutti i fedeli impegnati
nelle attivit� della parrocchia, e
a seguire ci sar� l’inaugurazione
del salone parrocchiale recente-
mente rinnovato.

La visita proseguir� marted� 27
novembre, con la preghiera al ci-

mitero alle ore 9.30, quindi l’incon-
tro con gli scolari e gli studenti
delle scuole del paese. Alle 10, si
parte dalla scuola dell’infanzia,
per poi proseguire con la scuola
primaria alle 10.45, e chiudere la
mattinata con una visita alle cap-
pelle della cascina Cremosazza e
di Portadore Alto.

Mercoled� 28 novembre, a par-
tire dalle 9.30, monsignor Malve-
stiti sar� impegnato nel portare
un saluto in alcune realt� produt-
tive del territorio, per ribadire la
vicinanza della Chiesa ai luoghi di
lavoro, ma non mancher� anche
di incontrare alcuni ammalati.

Alle ore 19, � previsto l’incon-
tro con gli adolescenti e i giovani,
con cui condivider� una pizza, per
chiudere con l’appuntamento di
confronto con il consiglio pastora-
le parrocchiale e quello degli affa-
ri economici.

L’ultimo appuntamento per la
parrocchia di Boffalora � di natura
prettamente culturale, ed � previ-
sto per il 30 novembre alle ore 21:
in chiesa si terr� un momento di
elevazione spirituale musicale
preparato dal gruppo ragazzi, gio-
vani e adulti della parrocchia. �

LA chiesa parrocchiale, dove la visita si aprir� nella preghiera 

Visita 
pastorale 
del vescovo 
Maurizio
VICARIATI DI 
PAULLO E SPINO D’ADDA

Chiesa di Lodi

Celebrazione Eucaristica 
nelle comunità parrocchiali

Gradella - Reliquiario di San Bassiano in argento

“...uscirono... 
evangelizzando” 

SETTEMBRE 2018
SABATO 8 	 Paullo	 ore	 18.00
LUNEDÌ 10	 Celebrazione Vicariale al Pratello	 ore 	 21.00	
DOMENICA 16	 Spino d’Adda	 ore 	 10.00
SABATO 22	 Gradella 	 ore 	 18.00
DOMENICA 23	 Nosadello	 ore 	 10.00
	 Galgagnano	 ore 	 11.15
DOMENICA 30	 Colturano	 ore 	 10.30

OTTOBRE
DOMENICA 7	 Balbiano	 ore 	 10.30
	 Mignete	 ore 	 15.15
DOMENICA 21	 Muzzano	 ore 	 9.00
	 Zelo Buon Persico	 ore 	 10.30
DOMENICA 28	 Tormo	 ore 	 9.15 
	 Crespiatica 	 ore 	 10.30

NOVEMBRE
DOMENICA 4	 Dresano (chiesa Madonna delle Grazie)	 ore 	 10.30
DOMENICA 11	 Casalmaiocco	 ore 	 10,30
SABATO 17	 Mulazzano	 ore 	 17.30
DOMENICA 18	 Cassino d’Alberi	 ore 	 10.00
DOMENICA 25	 Bo�alora d’Adda	 ore 	 10.00

DICEMBRE
DOMENICA 2	 San Barbaziano 	 ore 	 9.30
	 Tribiano	 ore 	 11.00
SABATO 8	 Dovera	 ore 	 10.00
DOMENICA 9	 Postino	 ore 	 11.00
	 Roncadello	 ore 	 18.00
DOMENICA 16	 Quartiano	 ore 	 9.45
	 Cervignano d’Adda	 ore 	 11.00
SABATO 22	 Cadilana	 ore 	 20.30
DOMENICA 23	 Abbadia Cerreto	 ore 	 9.30
	 Corte Palasio	 ore 	 11.00

GENNAIO 2019
SABATO 12	 Marzano	 ore 	 17.00
DOMENICA 13	 Merlino	 ore 	 10.30
	 Comazzo	 ore 	 17.00
DOMENICA 20	 Lavagna	 ore 	 10.30

 (Lc 9,6)

Nell’attesa di un evento, quale
la Visita Pastorale, ogni comunit�
modula le emozioni secondo un
modo di essere peculiare, in rela-
zione al suo cammino di prepara-
zione spirituale, ancor prima che
organizzativa. I momenti di ri-
flessione e di preghiera ne ritma-
no i passi. 

II Vescovo visiter� Boffalora
d’Adda da domenica 25 novembre
e la comunit� si dispone all’acco-
glienza del Pastore della Chiesa
lodigiana come famiglia che at-
tende un padre, garante di unione
e comunione tra i suoi membri.
Un padre di una grande famiglia
distribuita in un ampio territorio,
la Diocesi, del quale ogni porzio-
ne � la sua “casa”. 

Com’e lontana dalla mentalit�

del passato questa visione! Gli
anziani ricordano la loro Cresima
e l’incontro con il vescovo in un
contesto di sacralit�. C’era un
senso di soggezione di fronte alla
sua figura ieratica. L’immagine
del successore degli apostoli
sembrava quasi disincarnata e il
ricordo rimaneva legato a gesti
formali. La distanza non era an-
nullata, anche se il ricordo del
giorno permaneva nitido e resi-
stente all’usura del tempo, meno
legato, rispetto all’oggi, ai regali
e alla festa successiva alla cele-
brazione.

Oggi si attende trepidamente
un pastore che � guida amorevole
del suo gregge: prende atto delle
sue intemperanze e le corregge,
della sua generosa disponibilit�

e la elogia. Correzione e incorag-
giamento sono il binomio che, in
una famiglia, rende efficace
l’opera educativa. Un maestro
che, consapevole del laicismo
che ottunde un po’ tutte le co-
scienze, ridisegna la strada da
percorrere. Non la via larga e co-
moda, ma quella stretta che si
snoda attraverso l’imperviet� dei
sentieri da imboccare, gli ostacoli
e le sfide che si frappongono tra
fede e coerenza nel quotidiano,
ma conduce a un approdo che �
pienezza di vita. Un padre ama-
bilmente vicino ai suoi figli, che
viene nella loro e sua “casa” per
conoscerli autenticamente, inco-
raggiarli, spronarli. Dal quale
ascoltare la Parola, che sola pu�
rimodellare la fisionomia cristia-

na e rendere capaci di costruire
un presente confortante, presup-
posto di un futuro migliore. Con
l’obiettivo di una fede pi� salda
e matura, declinata nella fedelt�
al Vangelo e nel servizio ai fratel-
li con lo stile della gratuit�. Con

l’infinita pazienza di ricomincia-
re, al di l� degli insuccessi, al di
l� del pessimismo. Con il deside-
rio di ridipingere l’icona di Dio
mediante i colori dell’amore. � 
Don Andrea Legranzini.
parroco di Boffalora

Don Andrea Legranzini � parroco di Boffalora dal settembre 2012

LA RIFLESSIONE «Un maestro che, consapevole del laicismo che ottunde un po’ tutte le coscienze, ridisegna la strada da percorrere»

Attendiamo il successore di S. Bassiano
come famiglia che aspetta un padre
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rito alla rete per il servizio civile,
e abbiamo servizi e iniziative
volte a sostenere anche la popo-
lazione anziana».

Ci sono stati progetti rivelatisi un ve-
ro successo?

«Certamente. In un comune
piccolo come questo, il progetto
della farmacia, che siamo riusci-
ti a portare in paese, e dell’am-
bulatorio che offre anche un

voca delle autorizzazioni alla la-
vorazione dei rifiuti umidi e alla
conseguente chiusura dell’im-
pianto. Adesso abbiamo presen-
tato la richiesta formale di ripri-
stino dell’area, e mi auguro di ar-
rivare a soluzione definitiva».

Ci sono per� anche altri interventi
effettuati sul territorio.
«Si, abbiamo realizzato una pi-
sta ciclabile protetta che ci uni-
sce direttamente a Lodi, che di-
sta solo 4 chilometri da noi ma
che in questo modo � ancor pi�
facilmente raggiungibile, e una
serie di percorsi ciclopedonali
studiati e realizzati con la colla-
borazione del Parco Adda Sud. Ci
tengo poi a sottolineare che Bof-
falora � parte integrante del si-
stema Greenway che unisce Lo-
di, Spino e arriva fino a Lecco, un
bellissimo percorso ciclabile
che tocca luoghi e ambienti di
pregio». 

Questo � un aspetto molti significa-
tivo.
«S�. Del resto, uno degli obiettivi
che ci siamo posti � proprio
quello di porre in essere tutto
ci� che � tutela ambientale e va-
lorizzazione del territorio, con la
creazione di un contesto urbano
gradevole dove possano convi-
vere tradizioni e caratteristiche
e esigenze e richieste di moder-
nit� che arrivano dalle nuove
generazioni di residenti».

Cultura, educazione, servizi e inno-

che � nato come centro agricolo,
ma che nel frattempo ha svilup-
pato una sua personalit�. Ci so-
no poi diversi interventi gi� rea-
lizzati cui siamo particolarmen-
te orgogliosi».

Tipo?
«Tipo la soluzione alla questio-
ne della ex Fergeo, impianto di
compostaggio che per anni ha
avuto pesanti ripercussioni sul-
la qualit� ambientale del nucleo
abitato. Era a 300 metri dalle
prime abitazioni, con un impat-
to olfattivo pesante che per anni
ha condizionato la vita di Boffa-
lora. Fallita la strada della colla-
borazione, che avevamo tentato
sollecitando interventi di miti-
gazione, siamo arrivati alla re-

In queste pagine, alcune immagini scattate al centro abitato di Boffalora

vazioni sembrano andare di pari
passo in diversi settori, � corretto?
«Esatto. Abbiamo ad esempio
avviato una serie di interventi
di sistemazione, migliorativi,
nelle scuole. Con l’intervento
della cooperativa che ha in ge-
stione la materna abbiamo an-
che introdotto il progetto “Scuo-
la Primavera”, un pre-asilo che
accoglie i bambini prima dell’et�
della materna e che si � rivelata
esperienza di cui essere orgo-
gliosi. In generale abbiamo lavo-
rato molto sui servizi e sulla loro
gestione». 

Ne parliamo?
«Ad esempio per la raccolta

rifiuti � stato realizzato un nuo-
vo centro di raccolta diretta-
mente in carico al comune. Ab-
biamo poi un buon numero di
volontari che garantiscono un
prezioso supporto all’attivit�
amministrativa, e nuovi gruppi
in via di costituzione, come nel
caso di Auser, che rappresente-
ranno un valido aiuto nella ge-
stione dei servizi comunali».

Boffalora, per caratteristiche e di-
mensioni, � certamente una piccola
isola felice, se dovesse indicare un
problema, a cosa penserebbe?

«Quello che mi viene in men-
te � come trovare il modo giusto
per rendere le nuove generazio-
ni sempre pi� partecipi e prota-
goniste positive della crescita
comune. Credo si debba trovare
un modo per coinvolgere i gio-
vani, gli adolescenti in partico-
lare, trovando tutti assieme la
strada adatta a fornire loro sti-
moli e proposte capaci di tra-
sformarli in parte attiva della
comunit�. Per il resto, credo che
i grandi obiettivi che ci eravamo
posti, come civica, quando ci
siamo candidati quasi dieci anni
fa, sono stati raggiunti». 

Qualche esempio?
«Abbiamo un piano di governo
del territorio, e stiamo program-
mando un piano che definisce
interventi e priorit� anche per le
reti del sottosuolo – gas, acqua,
fognature – e abbiamo steso un
piano antisismico, interventi
che rientrano nella convinzione
che per l’amministrazione co-
munale sia necessario porre at-
tenzione a tutti i particolari che
possono influire sulla vita quo-
tidiana dei cittadini».

Da “sindaco per caso”, come si � de-
finito, arrivato a Boffalora da Lodi,
come vede il lavoro svolto?
«Oggi posso dire che mi sento un
“boffalorese”, questo � un comu-
ne che offre molte soddisfazioni
e che sa guardare al futuro. Ad
esempio, grazie alla collabora-
zione con cooperative sociali, ci
siamo dotati di mezzi adatti al
trasporto disabili, abbiamo ade-

di Barbara Sanaldi

Paese “piccolo piccolo”, con
tante storie da raccontare e la
voglia di “lavorare assieme per
mantenere e consolidare una
bella realt�”. � la Boffalora d’Ad-
da che esce dalle parole di Livio
Bossi, 63 anni, funzionario pub-
blico, sindaco dal 2009 alla gui-
da di una civica che definisce
«di centro, fatta di persone ca-
paci di lavorare per un obiettivo
comune».

Come racconterebbe Boffalora a chi
non la conosce?
«� un bel paese, una piccola re-
alt� a pochi chilometri da Lodi
che pur mantenendo le sue ca-
ratteristiche storiche di insedia-
mento prevalentemente agrico-
lo, ha saputo mettere in campo
le forze necessarie a garantire
una buona qualit� di servizi. Le
scuole sono in paese fino alle
elementari, per le medie ci ap-
poggiamo invece a Lodi, con un
servizio di trasporto pubblico
cui il comune contribuisce. Re-
stiamo certamente una realt�
agricola, ma alle nostre porte ci
sono importanti realt� produtti-
ve che danno ossigeno e forza al
settore economico. Penso ad
esempio alla ICR, azienda leader
nel settore dei profumi, che of-
fre importanti sbocchi occupa-
zionali, ma anche ad altre realt�
che fanno di Boffalora un posto
gradevole da vivere».

Idee e progetti per il futuro del co-
mune?
«Stiamo lavorando da tempo per
valorizzare il contesto urbano,
per costruire assieme un luogo
bello e accogliente che dia il sen-
so di appartenenza. Un progetto
ambizioso, per dare un volto
moderno e piacevole a quello

DOVE VA IL SINDACO «Questo � davvero un comune che sa guardare al futuro»

Collegati a Lodi con 4 chilometri
di una moderna pista ciclabile
Livio Bossi: «L’Icr, azienda 
leader nel settore dei 
profumi, � alla periferia del 
paese e offre importanti 
sbocchi occupazionali»
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Ci� spiega anche perch� � anco-
ra basso (24,2) l’indice di dipen-
denza anziani (rapporto tra over
64 e popolazione attiva) e piut-
tosto elevato l’indice di dipen-
denza giovani (25,8).

Gli stranieri
La presenza di stranieri a Boffa-
lora si attesta su livelli inferiori
alla media provinciale. Al 1� gen-
naio 2018 erano 170 (98 maschi
e 72 femmine), pari al 9,6 per
cento, un numero incrementato-
si nell’ultimo anno (+24),dopo le
minime oscillazioni registrate
nell’ultimo decennio. La comu-
nit� pi� rappresentata � quella
romena con 58 residenti a inizio
anno, contro i 21 dell’Egitto, i 13
di Marocco e Albania. Seguiva-
no, con numeri inferiori alla de-
cina, altre 26 nazionalit�. Uno
su cinque aveva meno di 15 an-
ni, i maggiori di 64 erano soltan-
to 2. Elevato il dato sulla popola-
zione attiva, che sfiorava il 79
per cento.

Migrazioni
Salvo un’occasionale eccezione
nel 2013, negli ultimi anni Boffa-
lora ha continuato a confermar-
si polo di attrazione per nuovi
residenti da altre localit� italia-
ne. Il saldo nel periodo 2012-
2017 � attivo per una cinquanti-
na di unit� (430 nuove iscrizioni
in anagrafe contro 376 cancella-
zioni). Relativamente modesti,
ancorch� in attivo nel periodo,
sono stati i movimenti da e per
l’estero, con 56 arrivi (27 solo nel
2017) e 25 partenze.

Essendo una comunit� gio-
vane, i tassi di natalit� sono par-
ticolarmente elevati. L’apice si �
toccato nel 2012 con 28 nuovi
nati e un tasso di oltre il 16 per
mille, addirittura doppio rispet-
to alla media provinciale. Anche
negli anni successivi ci si � per
altro mantenuti tra il 10 e l’11 per
mille, per un totale di 121 nuovi
nati in sei anni, a fronte di 88 de-
cessi (56 dei quali per altro nel
triennio 2015-2017).

Territorio
Nei vent’anni trascorsi tra i cen-

simenti del 1991 e del 2011 la
densit� demografica di Boffalo-
ra d’Adda � quasi raddoppiata,
da 114,5 a 209,7 abitanti per kmq.
“Colpa” del boom demografico
che per altro non ha incremen-
tato eccessivamente la quota di
territorio urbanizzata, passata
dl 3,5 al 4,9 per cento. Gli indici
di espansione edilizia hanno se-
guito l’andamento demografico,
toccando un massimo dell’11,7
per cento nel 2011. Significativo
anche il processo di rinnova-
mento del precedente patrimo-
nio edilizio, se � vero che nel
2011 il 92 per cento delle abita-
zioni era considerato in buono
stato, quando dieci anni prima
l’indice era attestato ad un mo-
destissimo 13,2. Non a caso nel
ventennio tra il 1991 e il 2011 si �
azzerato il numero delle abita-
zioni storiche (ante 1919) ancora
occupate. Di fatto Boffalora ha
cambiato volto senza consuma-
re eccessive quote di suolo, ma
rinnovando l’esistente.

Istruzione
Nel 1991 gli adulti residenti a
Boffalora in possesso di un di-
ploma o una laurea erano solo
10 su cento. Poi qualcosa � cam-
biato e la quota � salita al 52,4
per cento nel 2011. Specialmen-
te nel primo decennio del Due-
mila � triplicata anche la per-
centuale di giovani fra i 30 e i 34

di Aldo Papagni

Un paese giovane, come tut-
ti quelli di recente urbanizzazio-
ne, che da qualche anno ha per�
rallentato la crescita. Ad un pas-
so da Lodi, Boffalora d’Adda ha
cambiato volto nel primo decen-
nio del terzo millennio. Dopo
una prima modesta fase di cre-
scita nel corso degli anni No-
vanta, con la popolazione cre-
sciuta del 12 per cento da 931 a
1.042 unit�, il paese ha cono-
sciuto il vero boom demografico
nei due lustri successivi, quan-
do il numero dei residenti � au-
mentato del 63,6 per cento, toc-
cando quota 1.705 al censimento
2011. Una vera e propria rivolu-
zione se si pensa che dall’Unit�
d’Italia (708 abitanti nel 1861)
agli anni Novanta (appunto 931)
la popolazione del paese non
aveva mai superato quota mille.

I residenti
Al 1� gennaio 2018 la popolazio-
ne di Boffalora d’Adda era di
1.770 abitanti (913 maschi e 857
femmine), segno di una crescita
che � ripresa nell’ultimo anno
(+41 unit�) dopo la flessione del
triennio precedente. A quella
data la rilevazione Istat sullo
status del residenti indicava cu-
riosamente come i celibi (450)
fossero di gran lunga superiori
in numero alle nubili (336). Se
mariti e mogli si equivalevano
(419 a 411), come pure i divorzia-
ti (47, 23 uomini e 24 donne), la
porzione femminile della popo-
lazione recuperava terreno gra-
zie alle vedove, ben 86 contro
soli 21 vedovi.

Dicevamo di un paese giova-
ne, dove ad inizio 2018 gli under
15 erano 305, pari al 17,2 per cen-
to, tre punti sopra la media pro-
vinciale (percentuale appena in-
feriore rispetto a sei anni pri-
ma). Al tempo stesso per� la fa-
scia anziana della popolazione
ha “congelato” quella interme-
dia: gli over 64 erano infatti 285,
39 in pi� di inizio 2012, cio� il
16,1 per cento contro il 14,4 di
cinque anni prima. Siamo per�
ben lontani dal 21,7 per cento del
totale della provincia. I residenti
in fascia attiva sono saliti di po-
che unit�, da 1.165 a 1.180 in ter-
mini assoluti, riducendosi per�
dal 68,1 al 66,6 per cento in ter-
mini percentuali.

Significativamente basso �
l’indice di vecchiaia (rapporto
tra anziani e giovani), pur in au-
mento da 82 a 93,4 nel quin-
quennio (ma in provincia � di
149,8): in sostanza a Boffalora ci
sono pi� giovani che anziani.

anni in possesso di una istruzio-
ne universitaria. Inoltre, se ven-
t’anni prima 10 giovani su cento,
nella fascia 15-19 anni, non ave-
va ottenuto la licenza media, nel
2011 la quota si era ridotta a me-
no dell’1 per cento. E solo il 13
per cento dei giovani tra i 15 e i
24 anni aveva lasciato la scuola
dopo le medie (nel 1991 erano il
46 per cento).

Lavoro
L’elevata quota di popolazione
attiva spinge in su la percentua-
le di boffaloresi che hanno un
lavoro o lo stanno cercando: nel
2011 erano il 61,7 per cento, dato
spinto dalla crescita demografi-
ca (nel 2001 erano il 52,6 per
cento). Si tratta di numeri parti-
colarmente elevati sia in campo
maschile (69,2 per cento) che
femminile (54,1). Significativa-
mente bassa anche la quota dei
giovani “inattivi”, pari all’11 per
cento. Gli indici di disoccupazio-
ne rilevati all’ultimo censimen-
to, per quanto in lieve ascesa ri-
spetto al 2001, apparivano infe-
riori alla media del territorio: 4,7
per cento totale, 4,1 per gli uomi-
ni e 5,5 per le donne (e in ogni
caso al di sotto dei dato del
1991). Pi� evidente la disoccupa-
zione giovanile, passata dal 10,5
per cento di inizio millennio al
17,6.

Quanto ai tassi di occupazio-
ne, risultava nel 2011 particolar-
mente elevato sia per gli uomini
(66,3 per cento, 5 punti pi� del
2001) che per le donne (51,1 con-
tro il 40 di dieci anni prima), per
un totale del 58,8 per cento. Tra i
comparti, era il terziario a far la
parte del leone, occupando il
48,4 per cento della forza lavoro
locale, dato quasi raddoppiato
nel decennio (era del 29,4 nel
2001). Il travaso � avvenuto dal-
l’industria, la cui quota � scesa
da oltre il 45 al 31 per cento,
mentre il commercio era sostan-
zialmente stabile attorno al
16/17 per cento. L’agricoltura re-
sisteva con un 3,5 per cento di
occupati: nel 1991 la quota per�
era tripla. �

DOVE VA LA VISITA PASTORALE Il 52% degli adulti ha un diploma o una laurea

Boffalora d’Adda ha cambiato volto 
nel primo decennio del terzo millennio
Quasi azzerato il numero 
delle abitazioni storiche,
il paese ha cambiato volto 
senza consumo di suolo,
ma rinnovando l’esistente

punto prelievi. Abbiamo rifatto
tutta l’illuminazione pubblica
con un impianto a led, io dico
scherzando che abbiamo dato
luce al paese, e rimodernato il si-
stema di telecontrollo che conta
18 telecamere. Insomma, Boffa-
lora con i suoi 1700 e poco pi�
abitanti � certamente una pic-
cola realt�, ma � anche capace
di guardare al futuro senza ti-
mori». �
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re, ciascuno in coerenza con la sua
identit�. Occorre uno sguardo di in-
sieme da riprendere, per avere un 
quadro pi� generale che aiuta a 
identificare qualche convergenza.
Poi, ognuno va a casa sua e decide
come fare».

Immediata la risposta di Sala: «�
una buona idea perch� misurare co-
me il bisogno cambier�, ci aiuter�
a capire di che risorse avremo biso-
gno, perch� � anche una questione
di risorse economiche. Non chia-
miamolo Tavolo o Stati generali, tro-
veremo un modo per definirlo, ma
mi impegno a riflettere e a trovare
una formula per chiamare a raccolta
i costruttori del bene e della solida-
riet�». Il richiamo � anche al Sinodo
“Chiesa dalle Genti” nel quale abbia-
mo riflettuto «su come la Chiesa mi-
lanese sia cattolica, facendo s� che,
in lei, tutti coloro che sono battezza-
ti si sentano a casa. Non c’� l’italiano
e lo straniero, prima ci sono le per-
sone che hanno cose in comune. So-
no orgoglioso della gratuit�, con cui
si � accolto nel tempo passato, e che
� iscritta nella carit� cristiana. C’�
un idea di bene comune che richiede

Ma Milano pu� proporsi come
modello, come chiede al sindaco la
moderatrice dell’incontro Elisabetta
Soglio, giornalista del “Corriere” e 
del suo supplemento “Buone Noti-
zie”?

«Certamente � difficile dare ri-
sposte, anche per quello che �, oggi,
la politica, ma alcune citt�, e Milano
in particolare, hanno un dovere in
pi�, perch� lo stare insieme nasce
nelle citt�. Non bisogna svilire il 
senso della paura, ma n� abbando-
narsi a essa; non perseguire a tutti
i costi il consenso, ma fare le cose 
con senso. Non so quanto il modello
Milano sia replicabile, ma l’impor-
tante � consolidarlo. Lo dico ai citta-
dini: � come se avessimo firmato un
patto che si basa sul fatto che cia-
scuno faccia la sua parte. Si deve 
essere solidali e svilupparsi, senza
l’una cosa non si regge l’altra.

Riprende la parola l’Arcivescovo
e la sua � una proposta importante:
«Bisognerebbe trovarci tutti insie-
me – istituzioni che sono presenti
in citt� e chi ha qualcosa da dire – al
fine di elaborare linee per affrontare
le priorit� che possiamo condivide-

Il sindaco Giuseppe Sala e l’arcivescovo Mario Delpini alla Casa della Carit�

IL DIBATTITO Un confronto tra l’arcivescovo e il sindaco di Milano Giuseppe Sala

Alleanza tra istituzioni per elaborare 
linee comuni sulle emergenze in citt� 

di Annamaria Braccini

Vengono accolti dalle sonorit�
internazionali dell’“Orchestra dei 
popoli” della quale fanno parte ra-
gazzi di ogni parte del mondo tra cui
2 ospiti della “Casa”, come chiamano
tutti, con affetto e semplicit�, “Casa
della Carit�-Angelo Abriani”. L’isti-
tuzione, voluta dal cardinale Carlo
Maria Martini, compie 16 anni e so-
no tanti gli eventi che festeggeran-
no questo compleanno. Si inizia con
un dialogo ai massimi livelli: l’Arci-
vescovo di Milano e il sindaco Giu-
seppe Sala si confrontano sul tema,
“La carit� al tempo delle paure”.

E proprio dalla possibilit� di su-
perarla si avvia la riflessione del ve-
scovo Mario. «Penso che la paura sia
un sentimento, quindi, qualcosa che
entra nell’animo umano per vie im-
prevedibili e incalcolabili. Talvolta
pu� essere istruttiva: � un segnale,
ma ritengo che il nostro modo di re-
agire debba essere quello della ra-
gionevolezza. Si possono avere rea-
zioni istintive, ma, poi, occorre dare
alla paura le giuste proporzioni. Sia-
mo persone capaci di ragionare e la
paura pu� diventare una provoca-
zione a pensare. “Casa della Carit�”
e tante altre istituzioni che lavorano
in questo senso, ci dicono si pu� an-
che pensare e formulare tentativi
di risposta. Io credo nella ragionevo-
lezza dell’umanit� e nella possibilit�
di incontrarsi. Qui vi � l’intuizione
preziosa dell’insieme. Usiamo ragio-
nevolezza e condivisione: insieme
possiamo sfidare questo tempo», 
dice l’Arcivescovo.

Delpini: «Occorre uno 
sguardo di insieme, per 
avere un quadro pi� 
generale, per identificare 
qualche convergenza»

L'agenda
dell’arcivescovo

Sabato 24 novembre
Alle ore 9.30 a Milano presso l’Uni-
versit� Cattolica del Sacro Cuore in 
Aula Magna partecipa al Convegno 
sul Beato Giuseppe Toniolo.
Alle ore 16 a Triuggio a Villa Sacro 
Cuore (Via Sacro Cuore, 7) presiede il 
Consiglio Pastorale Diocesano.

Domenica 25 novembre
Alle ore 9 a Triuggio presso Villa 
Sacro Cuore (via Sacro Cuore, 7) 
presiede il Consiglio Pastorale Dioce-
sano.
Alle ore 17.30 a Milano in Duomo 
presiede la celebrazione nella 
seconda domenica di Avvento.

Marted� 27 novembre
Alle ore 10 a Seveso presso il Centro 
Pastorale Ambrosiano (via S. Carlo, 
2) presiede il Consiglio Presbiterale 
Diocesano.
Alle ore 18 a Milano presso la 
Veneranda Biblioteca Ambrosiana 
(in piazza Pio XI, 2) partecipa alla 
presentazione dei discorsi del 
Cardinale Giovanni Battista Montini 
alla Fiera di Milano.

Venerd� 30 novembre
Alle ore 14 a Milano presso la Basilica 
di Sant’Ambrogio (Piazza S. Ambro-
gio, 15) partecipa al Convegno scien-
tifico sulle reliquie dei Santi Ambro-
gio, Gervaso e Protaso.

Arezzo).
Domenica 16 dicembre 2018 alle

ore 15,15: “Dai Salmi alle salite” (Sal-
mi 120-134). Don Massimiliano 
Scandroglio (Seminario di Venego-
no, Milano). �

Dal 2011 la comunit� monastica
benedettina di Viboldone (San Giu-
liano Milanese) in Avvento e in Qua-
resima ai propri ospiti spezza il pane
della Parola gustata attraverso la 
Lectio divina che si � concentrata
soprattutto sui Salmi. Cos� facendo,
ritiene di offrire con semplicit� il 
meglio della propria vita, spesa al 
servizio e nella lode al Signore 
espresso soprattutto nella liturgia
delle ore. Tre gli incontri program-
mati per l’Avvento. 

Domenica 25 novembre 2018 al-
le ore 15,15: “Lode al Signore per tutti
i suoi prodigi?” (Salmo 107). Don 
Isacco Pagani, Ftis.

Domenica 2 dicembre 2018 alle
ore 15,15: “Il Re Messia, il Signore e
il giusto” (Salmi 110, 111, 112). P. Mar-
co Pavan (Eremo San Giuseppe, 

«Apparuit Thesaurus Ambro-
sius. Le reliquie di Sant’Ambrogio
e dei martiri Gervaso e Protaso tra
storia, scienza e fede» � il tema del
convegno promosso da Arcidiocesi
di Milano, Basilica di Sant’Ambro-
gio e Universit� degli studi di di Mi-
lano, in programma venerd� 30 no-
vembre, dalle 14.30, in Basilica, nel
quale si far� il punto sull’indagine
scientifica recentemente condotta
sui resti dei tre Santi. Questo il pro-
gramma dell’evento, a cui sar� pre-
sente l’Arcivescovo, monsignor Ma-
rio Delpini. Al saluto e introduzione
faranno seguito la proiezione del
docufilm “Sant’Ambrogio” di Stefa-
no Teodori e un concerto diretto da
Riccardo Zoja. Queste le relazioni.
Aspetti storici: “Nequimus esse 
martyres, sed repperimus mar-

tyres. Le reliquie di Ambrogio, Ger-
vaso e Protaso nelle fonti antiche
e medievali” (Marco Petoletti, Uni-
versit� cattolica, Milano); “Angil-
bertus ovans. L’altare d’oro e la me-
moria di Ambrogio in et� carolin-
gia” (Miriam Rita Tessera, Archivio
Capitolare di Sant’Ambrogio); Il sar-
cofago di porfido (Fabrizio Slavazzi,
Universit� degli studi di Milano). 
L’indagine scientifica sulle reliquie:
“Introduzione: significato e strate-
gia dello studio dei resti scheletrici”
(Cristina Cattaneo, Universit� degli
Studi di Milano); “Reliquie multi-
spettrali: i santi alla luce della fisi-
ca” (Nicola Ludwig, Universit� degli
Studi di Milano); “I duemila anni 
degli scheletri dei Santi raccontati
dall’analisi chimica: da ori, porpora
e profumi agli ultimi restauri” (Sil-

via Bruni, Universit� degli Studi di
Milano); “Valutazione del rischio 
biologico” (Francesca Cappitelli, 
Universit� degli Studi di Milano); 
“Diversi approcci alla conservazio-
ne: da rigidi fili d’argento alla flessi-
bilit� del nylon” (Davide Porta, Uni-
versit� degli Studi di Milano); 
“Guardare dentro: lo studio radiolo-
gico dei resti ossei” (Grazia Pozzi,
Istituto Ortopedico Galeazzi, Mila-
no); “Non solo cibo: i resti vegetali
nel tartaro dentale” (Marco Caccia-
niga, Universit� degli Studi di Mila-
no); “Analisi antropologiche e pato-
logiche: due giovani e un uomo dal
volto asimmetrico si rivelano” (Cri-
stina Cattaneo, Universit� degli 
Studi di Milano). L’ingresso libero,
al termine sar� possibile una visita
alla cripta della Basilica. �

30 NOVEMBRE Dopo l’indagine scientifica condotta sui resti dei tre Santi 

Le reliquie di Sant’Ambrogio e dei martiri 
Gervaso e Protaso tra storia, scienza e fede

VIBOLDONE Si tiene il pomeriggio del 25 novembre

Domani il primo incontro
dei tre dedicati all’Avvento

L’abbazia di Viboldone (S. Giuliano)

il contributo di tutti. Ci� che possia-
mo fare costruisce il bene. Questa
mentalit� cristiana pu� diventare
una pista da seguire anche da altri».

Parole condivise da don Virginio
Colmegna, presidente della Fonda-
zione “Casa della Carit�” che nel suo
intervento introduttivo ha sottoli-
neato il valore della “Casa” come 
luogo in cui si accoglie, appunto, con
gratuit�. «“Prima le persone” non �
uno slogan inventato per contra-
starne altri, ma significa tessere e
ritessere continuamente legami so-
ciali, ostinatamente, con pazienza;
significa promuovere sentimenti 
umani di fraternit� soffrendo per 
esclusioni e abbandoni. Paolo VI 
chiamava tutto ci� la «Civilt� della
carit�», una carit� capace anche di
promuove energia politica. Oggi, pi�
che mai, dobbiamo non rinchiuder-
ci, ma ripensare e affermare senti-
menti di giustizia e legalit�, di in-
transigente difesa dei diritti e della
dignit� di ogni persona, soprattutto
se debole. In questo senso la nostra
Costituzione � un riferimento irri-
nunciabile.

«Tutta la campagna culturale
“Ero Straniero” e la raccolta firme 
per sostenere una legge di iniziativa
popolare in tema di immigrazione
hanno voluto dire proprio questo,
hanno voluto far capire che � pro-
prio la conflittualit� indotta e pro-
curata da una legislazione securita-
ria a produrre aree di abbandono, di
insicurezza, di cancellazione dei di-
ritti su cui poi si scarica la strumen-
talizzazione del consenso fomenta-
to da un linguaggio rancoroso e a 
volte di odio. �, invece, la cultura di
pace, sapientemente animata da 
una carit� che genera e richiede una
politica di diritti e di cittadinanza 
inclusiva, che pu� superare la radi-
calizzazione conflittuale spesso ide-
ologica». �

25 NOVEMBRE
A Calvenzano
la preghiera di Taiz�

L’ultima preghiera di Taiz� del-
l’anno 2018 si svolger� nella serata
di domani, domenica 25 novembre,
a partire dalle ore 21 presso la basi-
lica di Calvenzano Basilica a Vizzolo
Predabissi. La basilica � nei pressi
dell’Ospedale Predabissi.�


